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Premessa

Nel primo Piano di Gestione del Rischio da Alluvioni, la necessita à posta dalla Direttiva Alluvioni di

individuare  unita à territoriali  dove  le  condizioni  di  rischio  potenziale  fossero  particolarmente

significative ("ARS" ora denomnate "APSFR"), per le quali eà necessaria una gestione specifica del rischio

alluvionale,  porto à all'articolazione in differenti  livelli  di  tali  ambiti,  in relazione alla  rilevanza della

criticitaà ed alla complessitaà degli interventi da mettere in atto.

Il livello distrettuale, a cui corrispondono nodi critici di rilevanza strategica per le situazioni presenti

di  rischio  elevato  o  molto  elevato  che  coinvolgono  insediamenti  abitativi  e  produttivi  di  grande

importanza e le principali infrastrutture e vie di comunicazione, fu individuato dall’Autoritaà di bacino

del Po. 

Il  livello  regionale,  cui  si  riferisce  questo  documento,  al  quale  corrispondono situazioni  di  rischio

elevato e molto elevato per le quali eà necessario il coordinamento delle politiche regionali alla scala di

sottobacino, fu individuato, invece, dalla Regione Piemonte. 

Rispetto al Piano precedente, si eà ritenuto di confermare tutte le aree a rischio giaà definite, accorpando

le due relative al fiume Tanaro nel tratto tra Alba e Asti.

L'unica  novitaà,  in  tal  senso,  e à rappresentata  dall'individuazione  di  una  nuova  APSFR  denominata

"Conoidi alpini" che comprende, come si  capisce dalla stessa denominazione, gli  ambiti  di  conoide

attivi lungo tutto l'arco alpino piemontese.

Nelle  schede  monografiche,  di  seguito  riportate,  sono  sinteticamente  descritti  gli  elementi

caratterizzanti le APSFR regionali piemontesi (ambito territoriale e fisico, pericolositaà, beni esposti e

danno potenziale) oltre alle misure, sia di pianificazione e programmazione sia di protezione civile,

finalizzate alla mitigazione e alla gestione del rischio in tali aree.
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 1. APSFR "Torrente Bendola da Ciriè a Volpiano"

(APSFR Code: 'ITN008_ITCAREG01_APSFR_2019_RSP_FD_0001')

Descrizione della APSFR

Il torrente Banna - Bendola eà un affluente in sponda destra del torrente Malone, nel quale confluisce in

corrispondenza del centro urbano di Brandizzo. Poco a valle di questa confluenza, ancora in comune di

Brandizzo,  il  torrente  Malone confluisce  nel  fiume Po,  rappresentando un suo affluente  in sponda

sinistra. 

Il  territorio  attraversato  dal  torrente  Banna-Bendola  puo à essere  diviso  in  due  macrozone,  una

prettamente montana e una dalle caratteristiche tipiche di un bacino di fondo valle. 

La APSFR in oggetto ricade nella zona di pianura, per un'estensione superficiale di circa 16 km2,  dove

il  bacino  presenta  delle  caratteristiche  completamente  diverse  da  quello  piu à a  monte:  le  sezioni

dell'alveo sono estremamente ridotte e l'idrografia della rete secondaria eà fortemente influenzata dalla

presenza di una fitta rete di canali di irrigazione e di drenaggio artificiali. 

L’evento alluvionale, verificatosi tra il 4 e il 7 novembre 1994, determinoà numerose esondazioni del

torrente  Banna-Bendola  con  il  conseguente  allagamento  di  aree  estese  nei  territori  da  esso

attraversati.  L’evento,  caratterizzato  da  un  periodo  di  ritorno  inferiore  a  20  anni  per  durate  di

precipitazione inferiori alle 3 ore, e prossimo a 200 anni per durate prossime alle 24 ore, mostroà che la

conformazione del torrente Banna-Bendola era insufficiente a convogliare portate di piena anche se di

modesta entitaà. 

Negli  anni  successivi  si  sono verificati  altri  eventi  significativi.  In  particolare  sono da menzionare

quello dell’ottobre 2000 e il nubifragio del settembre 2008. 

Tra  i  bacini  piu à colpiti  dall’evento  alluvionale  del  2000  rientra  anche  il  bacino  del  Malone,  cui

appartiene il Banna – Bendola, per cui si segnala l’allagamento della zona edificata ove sorge la scuola

media di Brandizzo.

Nel settembre 2008, invece, l’eccezionale evento piovoso ha causato il collasso della rete di drenaggio

superficiale, in particolare lungo l’asse del Torrente Banna – Bendola da San Carlo e Cirieà fino a Settimo

Torinese. Tutta la zona eà stata interessata da estese inondazioni, con battenti d’acqua talora prossimi al

metro,  che  in  serata  si  sono  propagate  verso  la  confluenza  con  il  Malone.  Gravi  danni  sono  stati

segnalati a carico di attivitaà commerciali, industriali e dei servizi (allagata l’area industriale di Settimo)

e all’aeroporto di Caselle tutti i voli sono stati cancellati o dirottati fino a fine giornata. 
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Mappe di pericolosità

Le  aree  di  inondazione  caratterizzanti  la  APSFR  in  oggetto  derivano  dalle  analisi  redatte  per

l'adeguamento al PAI degli strumenti urbanistici comunali. Di conseguenza, esse non sono il frutto di

un modello idraulico a livello di asta ma l'unione delle documentazioni su fenomeni di allagamento

determinati essenzialmente sulla base di informazioni di tipo "storico" e geomorfologico.
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Valutazione dei beni esposti e del danno

La metodologia sulla stima del danno eà quella riportata nell’allegato 5 della Relazione metodologica di

Aggiornamento e Revisione del PGRA – II ciclo di gestione. 

In  assenza  di  dati  sufficientemente  attendibili  su  tiranti  e  velocitaà,  e à stata  utilizzata  la  versione

"semplificata" dei modelli di calcolo predisposti per la valutazione dei beni esposti e del danno di cui,

nella tabella sottostante, si riportano i risultati ottenuti per lo scenario "L".

Sub-obiettivi parametro valore

Riduzione del rischio per la salute umana abitanti/km2 28,8

Riduzione del rischio per l’operativitaà di strutture 
di interesse sociale (scuole, universitaà, ospedali, 
case di cura, di accoglienza, municipi, prefetture, 
caserme, carceri, …)

numerositaà per sezione censimento 0,7

Riduzione del rischio per infrastrutture di 
servizio (centrali e reti elettriche, reti 
idropotabili, impianti di trattamento delle acque, 
impianti di depurazione, ecc.)

numerositaà per sezione censimento 25,6

Riduzione del rischio per infrastrutture di 
trasporto (strade, autostrade, ferrovie, aeroporti, 
ecc.)

km di strade e ferrovie a rischio/km2 23,2

valore esposto struttura e contenuti (Meuro/km2)22,3

numero addetti/km2 20,8

plv (euro/km2) 28,7

numero capi/km2 8,7
danno (euro/km2) 0,0

Riduzione del rischio per le proprietaà immobiliari danno (euro/km2) 22,3

numero di beni patrimonio nazionale/km2 0,2

numero di beni patrimonio locale/km2 3,4
Riduzione del rischio per il paesaggio 6,8
Riduzione del rischio per lo stato ecologico dei 
corpi idrici ai sensi della WFD

qualitaà dei corpi idrici nella sezione 54,4

Riduzione del rischio da fonti di inquinamento numero di fonti di inquinamento/km2 5,8
Riduzione del rischio per le aree protette ai sensi 
della WFD

numero di aree protette/km2 17,4

Riduzione del rischio per le attivitaà commerciali e 
industriali

Riduzione del rischio per le attivitaà agricole e la 
zootecnia

Riduzione del rischio per i beni architettonici, 
storici, culturali
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Misure nel territorio della APSFR

Misure di prevenzione e protezione

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-001

Progettazione e 
realizzazione dell'area di
laminazione controllata 
tra Balangero e Mathi 
per la riduzione del 
rischio a valle

ITN008-PI-002

Eventuale proposta di 
nuove fasce fluviali con 
la definizione di un 
assetto di progetto 
derivante dallo studio 
sull'asta del torrente 
Bendola per la riduzione
del rischio nei comuni di
Cirieà, Leinì,à, San 
Francesco al Campo e 
Volpiano
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Misure di preparazione e ritorno alla normalità

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-001-B

Aggiornamento quadro 
conoscitivo del rischio 
per le aree RME del PAI 
e per le aree della 
cartografia elaborata per
D.Lgs. 49/2010; 
attuazione interventi 
previsti dai PRGC 
secondo 
cronoprogramma, 
ottimizzazione 
pianificazione procedure
di emergenza

ITN008-PI-002-B

Iniziative di 
informazione e 
sensibilizzazione sul 
rischio idraulico nelle 
aree a rischio, per 
incrementare la 
resilienza della societaà 
civile attraverso specie 
nelle aree urbane e 
metropolitane
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 2. APSFR "Torrente Ceronda e secondari da Druento a Venaria Reale"

(APSFR Code: 'ITN008_ITCAREG01_APSFR_2019_MUL_FD_0002')

Descrizione della APSFR 

Il T. Ceronda ha origine dalla confluenza di alcuni impluvi alimentati da diverse sorgenti allineate ad

una quota altimetrica di circa 1200 m s.l.m. poste lungo le pendici del M. Driuna, M. Colombano e M.

Lera, le cui linee di cresta delimitano il sottobacino. Il torrente si sviluppa per circa 23 km, sottendendo

un bacino idrografico di 111 km2,  sino alla confluenza con il T. Stura di Lanzo immediatamente a valle

dell’abitato di Venaria. 

La APSFR comprende i comuni di Druento e Venaria Reale per un estensione di circa 6,4 km2.

L'evento alluvionale recente piuà significativo eà rappresentato da quello del 2000.
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Mappe di pericolosità

Le aree di inondazione caratterizzanti la APSFR in oggetto derivano da un'analisi idraulica effettuata

con modello monodimensionale di asta [SP1.4: Studio sul reticolo minore naturale ed artificiale (2004)].

Inoltre,  vi  sono locali  integrazioni  determinate  da analisi  geomorfologiche e  "storiche" di  maggior

dettaglio contenute nei PRG di "adeguamento" al PAI.
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Valutazione dei beni esposti e del danno

La metodologia sulla stima del danno eà quella riportata nell’allegato 5 della Relazione metodologica di

Aggiornamento e Revisione del PGRA – II ciclo di gestione. 

In  assenza  di  dati  sufficientemente  attendibili  su  tiranti  e  velocitaà,  e à stata  utilizzata  la  versione

"semplificata" dei modelli di calcolo predisposti per la valutazione dei beni esposti e del danno di cui,

nella tabella sottostante, si riportano i risultati ottenuti per lo scenario "L".

Sub-obiettivi parametro valore

Riduzione del rischio per la salute umana abitanti/km2 7,7

Riduzione del rischio per l’operatività di strutture di 
interesse sociale (scuole, università, ospedali, case 
di cura, di accoglienza, municipi, prefetture, caserme, 
carceri, …)

numerosità per sezione censimento 0,0

Riduzione del rischio per infrastrutture di servizio 
(centrali e reti elettriche, reti idropotabili, impianti di 
trattamento delle acque, impianti di depurazione, 
ecc.)

numerosità per sezione censimento 2,1

Riduzione del rischio per infrastrutture di trasporto 
(strade, autostrade, ferrovie, aeroporti, ecc.)

km di strade e ferrovie a rischio/km2 12,0

valore esposto struttura e contenuti (Meuro/km2) 8,5

numero addetti/km2 8,2

plv (euro/km2) 8,2

numero capi/km2 1,6
danno (euro/km2) 0,0

Riduzione del rischio per le proprietà immobiliari danno (euro/km2) 6,7

numero di beni patrimonio nazionale/km2 0,6

numero di beni patrimonio locale/km2 1,9
Riduzione del rischio per il paesaggio 5,2
Riduzione del rischio per lo stato ecologico dei corpi 
idrici ai sensi della WFD

qualità dei corpi idrici nella sezione 16,3

Riduzione del rischio da fonti di inquinamento numero di fonti di inquinamento/km2 1,3
Riduzione del rischio per le aree protette ai sensi 
della WFD

numero di aree protette/km2 7,1

Riduzione del rischio per le attività commerciali e 
industriali

Riduzione del rischio per le attività agricole e la 
zootecnia

Riduzione del rischio per i beni architettonici, storici, 
culturali
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Misure nel territorio della APSFR

Misure di prevenzione e protezione

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-030
Realizzazione difese 
spondali a Venaria e 
Druento

ITN008-PI-049

Realizzazione nuovo 
ponte sul torrente 
Ceronda a monte di 
Venaria Reale
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Misure di preparazione e ritorno alla normalità

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-003-B

Aggiornamento del 
quadro conoscitivo del 
rischio per le aree RME 
del PAI, attuazione 
interventi previsti dai 
PRGR secondo 
cronoprogramma, 
ottimizzazione 
pianificazione procedure
di emergenza

ITN008-PI-004-B

Miglioramento della 
comunicazione 
attraverso 
l’individuazione e 
sperimentazione di 
nuovi canali di 
diffusione di messaggi di
allertamento e 
d’informazioni in corso 
d’evento, anche 
attraverso l’impiego di 
sistemi innovativi

ITN008-PI-005-B

Svolgimento di 
esercitazioni comunali 
ed intercomunali sui 
piani speditivi di 
emergenza in aree a 
rischio d’inondazione, 
per migliorare la 
risposta del sistema di 
protezione civile
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3 APSFR 'Torrente Chisola  e secondari da Airasca a Vinovo'

(APSFR Code: 'ITN008_ITCAREG01_APSFR_2019_MUL_FD_0003')

Descrizione della APSFR

Il bacino del torrente Chisola occupa una superficie di circa 360 km2 e si sviluppa da una quota di circa

1400 m, in corrispondenza del Pian della Fontana della Pieve, a circa 220 m alla confluenza con il Po.

Il reticolo secondario e à costituito da corsi d'acqua di piccola entitaà,  in gran parte utilizzati a scopo

irriguo.

La  APSFR  si  estende  esclusivamente  nella  pianura  alluvionale,  caratterizzata  da  pendenza

generalmente molto bassa (in media 0.1 %) ed e à compresa tra i  Comuni di  Volvera e Vinovo,  per

un'estensione di circa 23 km2.

L'evento alluvionale piuà significativo degli ultimi anni eà rappresentato da quello del 21-26 Novembre

2016 che ha evidenziato una criticitaà generale riguardante l'assetto di progetto a scala di asta, ora in

corso di revisione con una specifica Variante alle fasce fluviali vigenti.
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Mappe di pericolosità

Le aree di inondazione caratterizzanti la APSFR in oggetto derivano essenzialmente dalle fasce fluviali

del PAI, pur con locali modifiche.

Inoltre, lo scenario di inondazione "M" e à stato aggiornato in funzione delle aree inondate a seguito

dell'evento alluvionale del 2016.

E  stato recentemente ultimato il modello idraulico 2D, commissionato da AIPo, costituente la base per

la revisione dell'assetto di progetto del Chisola che verraà approvato mediante una Variante delle fasce

fluviali.
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Valutazione dei beni esposti e del danno

La metodologia sulla stima del danno eà quella riportata nell’allegato 5 della Relazione metodologica di

Aggiornamento e Revisione del PGRA – II ciclo di gestione. 

In  assenza  di  dati  sufficientemente  attendibili  su  tiranti  e  velocitaà,  e à stata  utilizzata  la  versione

"semplificata" dei modelli di calcolo predisposti per la valutazione dei beni esposti e del danno di cui,

nella tabella sottostante, si riportano i risultati ottenuti.

Sub-obiettivi parametro valore

Riduzione del rischio per la salute umana abitanti/km2 27,7

Riduzione del rischio per l’operatività di strutture di 
interesse sociale (scuole, università, ospedali, case 
di cura, di accoglienza, municipi, prefetture, caserme, 
carceri, …)

numerosità per sezione censimento 1,3

Riduzione del rischio per infrastrutture di servizio 
(centrali e reti elettriche, reti idropotabili, impianti di 
trattamento delle acque, impianti di depurazione, 
ecc.)

numerosità per sezione censimento 41,3

Riduzione del rischio per infrastrutture di trasporto 
(strade, autostrade, ferrovie, aeroporti, ecc.)

km di strade e ferrovie a rischio/km2 30,3

valore esposto struttura e contenuti (Meuro/km2) 17,4

numero addetti/km2 16,5

plv (euro/km2) 41,9

numero capi/km2 10,5
danno (euro/km2) 0,0

Riduzione del rischio per le proprietà immobiliari danno (euro/km2) 20,4

numero di beni patrimonio nazionale/km2 8,1

numero di beni patrimonio locale/km2 12,0
Riduzione del rischio per il paesaggio 48,0
Riduzione del rischio per lo stato ecologico dei corpi 
idrici ai sensi della WFD

qualità dei corpi idrici nella sezione 49,4

Riduzione del rischio da fonti di inquinamento numero di fonti di inquinamento/km2 0,5
Riduzione del rischio per le aree protette ai sensi 
della WFD

numero di aree protette/km2 19,2

Riduzione del rischio per le attività commerciali e 
industriali

Riduzione del rischio per le attività agricole e la 
zootecnia

Riduzione del rischio per i beni architettonici, storici, 
culturali
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Misure nel territorio della APSFR

Misure di prevenzione e protezione

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-039
Studio per la verifica 
dell'assetto di progetto 
previsto dal PAI

ITN008-PI-052

Completamento degli 
interventi previsti dal 
PAI accertata, a seguito 
delle risultanze dello 
studio, la verifica 
dell'assetto di progetto 
previsto dal PAI (argini e
cassa di laminazione)

Misure di preparazione e ritorno alla normalità

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-006-B

Aggiornamento quadro 
conoscitivo del rischio 
per le aree RME del PAI 
e per le aree della 
cartografia elaborata per
D.Lgs. 49/2010; 
attuazione interventi 
previsti dai PRGC 
secondo 
cronoprogramma, 
ottimizzazione 
pianificazione procedure
di emergenza

ITN008-PI-007-B

Miglioramento della 
comunicazione 
attraverso 
l’individuazione e 
sperimentazione di 
nuovi canali di 
diffusione di messaggi di
allertamento e 
d’informazioni in corso 
d’evento, anche 
attraverso l’impiego di 
sistemi innovativi
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4 APSFR – "Torrente Chisone, torrente Lemina e secondari da Perosa 

Argentina alla confluenza con il torrente Pellice"

(APSFR Code: 'ITN008_ITCAREG01_APSFR_2019_MUL_FD_0004')

Descrizione della APSFR

Il  torrente  Chisone ha  origine  dalle  falde  del  Monte  Barifreddo,  quota  3028 m s.m.,  e,  dopo  aver

compiuto una conversione di circa 180°, riceve a Perosa Argentina le acque dell’affluente principale, il

torrente Germanasca. La direzione dal corso d'acqua nella parte montana eà nord-ovest - sud-est e tale

si  mantiene anche nel percorso di  pianura,  da Pinerolo sino alla  confluenza nel torrente Pellice in

prossimitaà di Cavour.

La  APSFR  in  oggetto,  con  un'estensione  di  circa  24,2  km2,  comprende  sia  il  tratto  di  fondovalle

montano sia l'ambito di raccordo compreso tra il settore montano e la pianura alluvionale sino alla

confluenza nel  torrente Pellice.  E   costituita,  inoltre,  dal  tratto di  torrente Lemina che attraversa il

centro abitato di Pinerolo.
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Mappe di pericolosità

La APSFR eà caratterizzata dal torrente Chisone e dal torrente Lemina (solo per il tratto compreso nella

Cittaà di Pinerolo), entrambi caratterizzati da un ambito di Reticolo Principale (RP)  e da un ambito di

Reticolo Secondario Montano (RSCM).

Le aree di inondazione caratterizzanti la APSFR in oggetto, per l'ambito RP, derivano essenzialmente

dalle fasce fluviali del PAI e dagli studi del PGS.

Per  quanto  riguarda  l'ambito  RSCM,  i  dati  delle  aree  di  inondazione  derivano  dagli  studi  per

l'adeguamento al PAI dei PRGC e dalle informazioni contenute nel Piano Territoriale di Coordinamento

della Provincia di Torino, quindi non da un modello idraulico di asta.

Gli eventi alluvionali recenti maggiormente significativi sono quelli del 2000 e del 2016.
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Valutazione dei beni esposti e del danno

La metodologia sulla stima del danno eà quella riportata nell’allegato 5 della Relazione metodologica di

Aggiornamento e Revisione del PGRA – II ciclo di gestione. 

In  assenza  di  dati  sufficientemente  attendibili  su  tiranti  e  velocitaà,  e à stata  utilizzata  la  versione

"semplificata" dei modelli di calcolo predisposti per la valutazione dei beni esposti e del danno di cui,

nella tabella sottostante, si riportano i risultati ottenuti.

Sub-obiettivi parametro valore

Riduzione del rischio per la salute umana abitanti/km2 40,5

Riduzione del rischio per l’operatività di strutture di 
interesse sociale (scuole, università, ospedali, case 
di cura, di accoglienza, municipi, prefetture, caserme, 
carceri, …)

numerosità per sezione censimento 1,7

Riduzione del rischio per infrastrutture di servizio 
(centrali e reti elettriche, reti idropotabili, impianti di 
trattamento delle acque, impianti di depurazione, 
ecc.)

numerosità per sezione censimento 5,8

Riduzione del rischio per infrastrutture di trasporto 
(strade, autostrade, ferrovie, aeroporti, ecc.)

km di strade e ferrovie a rischio/km2 28,8

5,8
28,8

valore esposto struttura e contenuti (Meuro/km2) 19,9

numero addetti/km2 19,4

plv (euro/km2) 64,4

numero capi/km2 14,7
danno (euro/km2) 0,0

Riduzione del rischio per le proprietà immobiliari danno (euro/km2) 23,7

numero di beni patrimonio nazionale/km2 7,6

numero di beni patrimonio locale/km2 8,5
Riduzione del rischio per il paesaggio 42,2
Riduzione del rischio per lo stato ecologico dei corpi 
idrici ai sensi della WFD

qualità dei corpi idrici nella sezione 72,5

Riduzione del rischio da fonti di inquinamento numero di fonti di inquinamento/km2 5,0
Riduzione del rischio per le aree protette ai sensi 
della WFD

numero di aree protette/km2 22,0

Riduzione del rischio per le attività commerciali e 
industriali

Riduzione del rischio per le attività agricole e la 
zootecnia

Riduzione del rischio per i beni architettonici, storici, 
culturali
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Misure nel territorio della APSFR

Misure di prevenzione e protezione

measureCode measureName
otherCommunity
Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-059

Attuazione degli interventi 
previsti nel PGS Chisone 
finalizzati alla realizzazione / 
ripristino di difese spondali e 
all'asportazione / 
movimentazione di materiale 
litoide

ITN008-PI-053
Realizzazione degli interventi 
strutturali di contenimento dei 
livelli previsti dal PAI

Misure di preparazione e ritorno alla normalità

measureCode measureName otherCommunity
Act

WfdmeasureCode

ITN008-PI-008-B

Aggiornamento quadro 
conoscitivo del rischio per le 
aree RME del PAI e per le aree 
della cartografia elaborata per 
D.Lgs. 49/2010; attuazione 
interventi previsti dai PRGC 
secondo cronoprogramma, 
ottimizzazione pianificazione 
procedure di emergenza

ITN008-PI-009-B

Iniziative di informazione e 
sensibilizzazione sul rischio 
idraulico nelle aree a rischio, per
incrementare la resilienza della 
societaà civile attraverso specie 
nelle aree urbane e 
metropolitane
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5 APSFR "Fiume Dora Riparia da Susa ad Alpignano"

(APSFR Code: 'ITN008_ITCAREG01_APSFR_2019_RP_FD_0005')

Descrizione della APSFR

Il bacino della Dora Riparia ricade per il 90% della sua superficie in territorio italiano, pari a circa

1.210 km2 (1,7% del bacino del Po). Di questi, l’87% ricade a sua volta in ambito montano.

La Dora Riparia percorre tutta l'asta valliva della Valle di Susa fino allo sbocco nella pianura torinese. 

Dopo Susa la valle assume la forma caratteristica ad U, propria della sua origine glaciale, e si sviluppa

in  modo  rettilineo  in  direzione  est-ovest.  Ad  Avigliana,  la  Dora  Riparia  riceve  lo  scarico  dei  due

omonimi  laghi  posti  sull'antico  percorso  del  torrente  Sangone  e,  ad  Alpignano,  si  rinserra  tra  le

formazioni moreniche della collina di Rivoli prima di uscire nella piana torinese, formata dal suo antico

conoide di deiezione.

L’asta principale della Dora Riparia eà suddivisibile in tre tratti, distinti per caratteristiche morfologiche,

morfometriche e per comportamento idraulico:  il  tratto montano fino a Susa (non compreso nella

delimitazone della APSFR), quello di fondovalle fino a Sant'Ambrogio e quello prettamente di pianura

fino alla confluenza in Po a Torino. 

La APSFR si estende da Susa ad Alpignano per una superficie di circa 33,6 km2 e l'evento alluvionale

recente maggiormente significativo eà quello del 2000.
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Mappe di pericolosità

Le aree di inondazione caratterizzanti  la APSFR in oggetto derivano dallo Studio di fattibilita à degli

interventi di sistemazione  dell'Autoritaà di bacino del fiume Po (2004), contenente un'analisi idraulica

con modello monodimensionale di asta con sezioni topografiche appositamente rilevate.
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Valutazione dei beni esposti e del danno

La metodologia sulla stima del danno eà quella riportata nell’allegato 5 della Relazione metodologica di

Aggiornamento e Revisione del PGRA – II ciclo di gestione. 

In  assenza  di  dati  sufficientemente  attendibili  su  tiranti  e  velocitaà,  e à stata  utilizzata  la  versione

"semplificata" dei modelli di calcolo predisposti per la valutazione dei beni esposti e del danno di cui,

nella tabella sottostante, si riportano i risultati ottenuti.

Sub-obiettivi parametro valore

Riduzione del rischio per la salute umana abitanti/km2 58,1

Riduzione del rischio per l’operatività di strutture di 
interesse sociale (scuole, università, ospedali, case 
di cura, di accoglienza, municipi, prefetture, caserme, 
carceri, …)

numerosità per sezione censimento 6,7

Riduzione del rischio per infrastrutture di servizio 
(centrali e reti elettriche, reti idropotabili, impianti di 
trattamento delle acque, impianti di depurazione, 
ecc.)

numerosità per sezione censimento 35,8

Riduzione del rischio per infrastrutture di trasporto 
(strade, autostrade, ferrovie, aeroporti, ecc.)

km di strade e ferrovie a rischio/km2 83,8

valore esposto struttura e contenuti (Meuro/km2) 41,0

numero addetti/km2 39,0

plv (euro/km2) 54,6

numero capi/km2 17,2
danno (euro/km2) 0,0

Riduzione del rischio per le proprietà immobiliari danno (euro/km2) 42,5

numero di beni patrimonio nazionale/km2 5,2

numero di beni patrimonio locale/km2 7,7
Riduzione del rischio per il paesaggio 33,1
Riduzione del rischio per lo stato ecologico dei corpi 
idrici ai sensi della WFD

qualità dei corpi idrici nella sezione 89,1

Riduzione del rischio da fonti di inquinamento numero di fonti di inquinamento/km2 6,1
Riduzione del rischio per le aree protette ai sensi 
della WFD

numero di aree protette/km2 28,8

Riduzione del rischio per le attività commerciali e 
industriali

Riduzione del rischio per le attività agricole e la 
zootecnia

Riduzione del rischio per i beni architettonici, storici, 
culturali
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Misure nel territorio della APSFR

Misure di prevenzione e protezione

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-058

Completamento assetto 
di Progetto previsto dal 
PAI e specificato a livello
locale con studi condotti 
per i PRG di: Susa 
(riduzione pericolositaà 
dell'area RME a 
confluenza T. Cenischia),
Bussoleno, S.Giorgio, 
S.Antonino, Vaie e 
Chiusa S.Michele (zona 
industriale), Rosta (zona
industriale). 
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Misure di preparazione e ritorno alla normalità

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-010-B

Aggiornamento e 
mantenimento del 
sistema di monitoraggio 
meteo-idrologico per il 
miglioramento delle 
misure di afflusso 
(pioggia e neve) e dei 
livelli idrometrici

ITN008-PI-011-B

Aggiornamento quadro 
conoscitivo del rischio 
per le aree RME del PAI 
e per le aree della 
cartografia elaborata per
D.Lgs. 49/2010; 
attuazione interventi 
previsti dai PRGC 
secondo 
cronoprogramma, 
ottimizzazione 
pianificazione procedure
di emergenza

ITN008-PI-012-B

Approfondimenti tecnici 
finalizzati alla redazione 
dei Piani di laminazione 
degli invasi di 
competenza nazionale 
del bacino, secondo le 
prioritaà indicate in 
apposita classificazione 
regionale
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6 APSFR "Torrente Elvo e torrente Viona nei comuni di Occhieppo 

Inferiore, Camburzano e Mongrando" 

(APSFR Code: 'ITN008_ITCAREG01_APSFR_2019_MUL_FD_0006')

Descrizione della APSFR

Il torrente Elvo confluisce nel Cervo in destra, poco a monte dell’immissione di quest’ultimo nel Sesia;

ha un tracciato con direzione inizialmente NW-SE fino ad Occhieppo inferiore e, poi, nord-sud fino alla

confluenza.

L’alveotipo e à unicursale sinuoso,  con barre longitudinali  e  laterali  e,  localmente,  isole  stabili;  nella

parte valliva sono presenti tratti pluricursali.

Nel tratto da Occhieppo inferiore al ponte ferroviario di Salussola l’alveo ha un andamento unicursale

sinuoso, con presenza locale di tratti ramificati, con presenza di canali secondari separati dal ramo

principale  da  isole  stabili  e  barre  longitudinali  in  alveo;  e à riscontrabile  una  diffusa  instabilitaà

morfologica con fenomeni di erosione spondale. 

La  APSFR  si  estende  tra  i  Comuni  di  Occhieppo  Inferiore,  Camburzano  e  Mongrando,  per  una

superficiale di circa 5 km2.
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Mappe di pericolosità

Le aree di inondazione caratterizzanti la APSFR in oggetto, per gli ambiti del reticolo principale (RP),

derivano dallo Studio di fattibilitaà degli interventi di sistemazione  dell'Autoritaà di bacino del fiume Po

(2004),  contenente  un'analisi  idraulica  con  modello  monodimensionale  di  asta  con  sezioni

topografiche appositamente rilevate.
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Valutazione dei beni esposti e del danno

La metodologia sulla stima del danno eà quella riportata nell’allegato 5 della Relazione metodologica di

Aggiornamento e Revisione del PGRA – II ciclo di gestione. 

In  assenza  di  dati  sufficientemente  attendibili  su  tiranti  e  velocitaà,  e à stata  utilizzata  la  versione

"semplificata" dei modelli di calcolo predisposti per la valutazione dei beni esposti e del danno di cui,

nella tabella sottostante, si riportano i risultati ottenuti.

Sub-obiettivi parametro valore

Riduzione del rischio per la salute umana abitanti/km2 12,1

Riduzione del rischio per l’operatività di strutture di 
interesse sociale (scuole, università, ospedali, case 
di cura, di accoglienza, municipi, prefetture, caserme, 
carceri, …)

numerosità per sezione censimento 0,3

Riduzione del rischio per infrastrutture di servizio 
(centrali e reti elettriche, reti idropotabili, impianti di 
trattamento delle acque, impianti di depurazione, 
ecc.)

numerosità per sezione censimento 6,1

Riduzione del rischio per infrastrutture di trasporto 
(strade, autostrade, ferrovie, aeroporti, ecc.)

km di strade e ferrovie a rischio/km2 7,4

valore esposto struttura e contenuti (Meuro/km2) 7,1

numero addetti/km2 6,0

plv (euro/km2) 5,7

numero capi/km2 1,8
danno (euro/km2) 0,0

Riduzione del rischio per le proprietà immobiliari danno (euro/km2) 6,7

numero di beni patrimonio nazionale/km2 0,0

numero di beni patrimonio locale/km2 0,0
Riduzione del rischio per il paesaggio 0,0
Riduzione del rischio per lo stato ecologico dei corpi 
idrici ai sensi della WFD

qualità dei corpi idrici nella sezione 17,6

Riduzione del rischio da fonti di inquinamento numero di fonti di inquinamento/km2 1,5
Riduzione del rischio per le aree protette ai sensi 
della WFD

numero di aree protette/km2 5,6

Riduzione del rischio per le attività commerciali e 
industriali

Riduzione del rischio per le attività agricole e la 
zootecnia

Riduzione del rischio per i beni architettonici, storici, 
culturali
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Misure nel territorio della APSFR

Misure di prevenzione e protezione

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-016

Verifica alla scala locale 
del rischio idraulico a 
tergo dei limiti di 
progetto tra la fascia B e 
la fascia C (rischio 
residuo)

ITN008-PI-040
Attuazione dell'assetto 
di progetto previsto dal 
PAI

Misure di preparazione e ritorno alla normalità

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-013-B

Aggiornamento quadro 
conoscitivo del rischio 
per le aree RME del PAI 
e per le aree della 
cartografia elaborata per
D.Lgs. 49/2010; 
attuazione interventi 
previsti dai PRGC 
secondo 
cronoprogramma, 
ottimizzazione 
pianificazione procedure
di emergenza

ITN008-PI-014-B

Approfondimenti tecnici 
finalizzati alla redazione 
dei Piani di laminazione 
degli invasi di 
competenza nazionale 
del bacino, secondo le 
prioritaà indicate in 
apposita classificazione 
regionale
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7 APSFR "Lago Maggiore" 

(APSFR Code: 'ITN008_ITCAREG01_APSFR_2019_ACL_FD_0007')

Descrizione della APSFR

Il bacino imbrifero del Lago Maggiore eà diviso in parti uguali tra l’Italia e la Svizzera (3049 e 2879 km2

rispettivamente),  mentre  lo  specchio  lacustre  appartiene  per  circa  l’80%  all’Italia,  essendo

amministrativamente  suddiviso  tra  il  Piemonte  (province  del  VCO  e  di  Novara)  e  la  Lombardia

(provincia di Varese). 

Il principale immissario e à il  fiume Ticino, che sfocia nel lago presso Magadino (Svizzera) e ne esce

come unico emissario a Sesto Calende. Gli altri immissari principali sono il Maggia, il Toce, la Tresa , ai

quali si aggiungono numerosi altri immissari minori.

La piena piuà importante eà rappresentata dall'evento alluvionale del 2000 mentre, in tempi piuà recenti,

va segnalata quella del novembre 2014.
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Mappe di pericolosità

Le aree di  inondazione caratterizzanti  la  APSFR in oggetto sono state  tracciate  utilizzando i  livelli

corrispondenti ai diversi tempi di ritorno considerati per gli scenari di "piena" del lago.
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Valutazione dei beni esposti e del danno

La metodologia sulla stima del danno eà quella riportata nell’allegato 5 della Relazione metodologica di

Aggiornamento e Revisione del PGRA – II ciclo di gestione. 

In  assenza  di  dati  sufficientemente  attendibili  su  tiranti  e  velocitaà,  e à stata  utilizzata  la  versione

"semplificata" dei modelli di calcolo predisposti per la valutazione dei beni esposti e del danno di cui,

nella tabella sottostante, si riportano i risultati ottenuti per lo scenario "L".

Sub-obiettivi parametro valore

Riduzione del rischio per la salute umana abitanti/km2 9,1

Riduzione del rischio per l’operatività di strutture di 
interesse sociale (scuole, università, ospedali, case 
di cura, di accoglienza, municipi, prefetture, caserme, 
carceri, …)

numerosità per sezione censimento 1,2

Riduzione del rischio per infrastrutture di servizio 
(centrali e reti elettriche, reti idropotabili, impianti di 
trattamento delle acque, impianti di depurazione, 
ecc.)

numerosità per sezione censimento 0,0

Riduzione del rischio per infrastrutture di trasporto 
(strade, autostrade, ferrovie, aeroporti, ecc.)

km di strade e ferrovie a rischio/km2 108,3

0,0
108,3

valore esposto struttura e contenuti (Meuro/km2) 9,9

numero addetti/km2 8,6

plv (euro/km2) 0,6

numero capi/km2 8,1
danno (euro/km2) 0,0

Riduzione del rischio per le proprietà immobiliari danno (euro/km2) 30,8

numero di beni patrimonio nazionale/km2 1,9

numero di beni patrimonio locale/km2 0,9
Riduzione del rischio per il paesaggio 3,6
Riduzione del rischio per lo stato ecologico dei corpi 
idrici ai sensi della WFD

qualità dei corpi idrici nella sezione 119,3

Riduzione del rischio da fonti di inquinamento numero di fonti di inquinamento/km2 0,2
Riduzione del rischio per le aree protette ai sensi 
della WFD

numero di aree protette/km2 5,2

Riduzione del rischio per le attività commerciali e 
industriali

Riduzione del rischio per le attività agricole e la 
zootecnia

Riduzione del rischio per i beni architettonici, storici, 
culturali
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Misure nel territorio della APSFR

Misure di prevenzione e protezione

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-041

Valutazione delle azioni 
volte a ridurre i danni 
alle attivitaà economiche 
per le aree litoranee per 
tempi di ritorno inferiori
a TR20

Misure di preparazione e ritorno alla normalità

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-015-B

Aggiornamento quadro 
conoscitivo del rischio 
per le aree RME del PAI 
e per le aree della 
cartografia elaborata per
D.Lgs. 49/2010; 
attuazione interventi 
previsti dai PRGC 
secondo 
cronoprogramma, 
ottimizzazione 
pianificazione procedure
di emergenza

ITN008-PI-016-B

Approfondimenti tecnici 
finalizzati alla redazione 
del Piano di laminazione
del Lago Maggiore ed 
alla valutazione dei suoi 
effetti per la mitigazione 
delle piene lacuali

ITN008-PI-017-B

Iniziative di 
informazione e 
sensibilizzazione sul 
rischio idraulico nelle 
aree a rischio, per 
incrementare la 
resilienza della societaà 
civile attraverso specie 
nelle aree urbane e 
metropolitane
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8 APSFR "Torrente Maira (da Savigliano  a Carmagnola) e Torrente Grana 

- Mellea (da Centallo  a Cavallermaggiore)" 

(APSFR Code: 'ITN008_ITCAREG01_APSFR_2019_RP_FD_0008')

Descrizione della APSFR

La APSFR eà composta dal torrente Maira, tra Savigliano e la confluenza con il fiume Po e dal torrente

Grana-Mellea, tra Centallo e la confluenza in Po, per un'estensione complessiva di circa 66,4 km2.

Il torrente Maira eà un corso d’acqua di pianura di origine alpina. Il suo bacino idrografico presenta una

superficie complessiva, in corrispondenza della confluenza con il fiume Po, di 1118 km2, pari al 2% del

bacino del Po, di cui il 59% in ambito montano.

Nel tratto Savigliano - Cavallermaggiore, il Maira ha un alveo monocursale, generalmente sinuoso, che

si sviluppa nell'ambito di un letto definito da due terrazzi pressoche   continui, con sezione in parte

irregolare e in parte incisa. A monte dell'abitato di Cavallermaggiore vi e à la confluenza del torrente

Grana-Mellea.

Nel  tratto  Cavallermaggiore-confluenza  in  Po  (Lombriasco)  l’alveo  e à sinuoso,  con  qualche  ansa

accentuata.

Il Torrente Grana – Mellea e à uno degli affluenti di sinistra del Torrente Maira e il tratto in oggetto

ricade in ambito di pianura.

La superficie totale del bacino eà di 59 km2, con quote massima e minima del bacino rispettivamente di

2648 m s.l.m. e di 277 m s.l.m.

L'evento alluvionale recente maggiormente significativo eà del 2008 che ha evidenziato diverse criticitaà,

in particolare quelle che hanno interessato il centro abitato di Savigliano.
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Mappe di pericolosità

Per il torrente Maira, la delimitazione delle aree inondabili per gli scenari di piena 'M'/'P2' e 'L'/'L' eà

stata effettuata utilizzando le mappe di soggiacenza derivate dallo studio idraulico realizzato per il PGS

e tenendo conto dei limiti delle fasce fluviali B e C del PAI. Nelle mappe di pericolosita à non e à stato

definito lo scenario 'H'/'P3' per mancanza di dati.

Per il Grana-Mellea le aree di inondazione caratterizzanti la APSFR in oggetto derivano da un'analisi

idraulica effettuata con modello monodimensionale di asta [SP1.4: Studio sul reticolo minore naturale

ed artificiale (2004)].

Recentemente, AIPo ha fatto realizzare uno studio idraulico bidimensionale con lo scopo di definire il

comportamento dei torrenti Maira e Mellea in relazione ad eventi di piena significativi.

Le risultanze di detto studio costituiranno, prossimamente, aggiornamento delle mappe di pericolositaà

e delle fasce fluviali.
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Valutazione dei beni esposti e del danno

La metodologia sulla stima del danno eà quella riportata nell’allegato 5 della Relazione metodologica di

Aggiornamento e Revisione del PGRA – II ciclo di gestione. 

In  assenza  di  dati  sufficientemente  attendibili  su  tiranti  e  velocitaà,  e à stata  utilizzata  la  versione

"semplificata" dei modelli di calcolo predisposti per la valutazione dei beni esposti e del danno di cui,

nella tabella sottostante, si riportano i risultati ottenuti per lo scenario "L".

Sub-obiettivi parametro valore

Riduzione del rischio per la salute umana abitanti/km2 122,0

Riduzione del rischio per l’operatività di strutture di 
interesse sociale (scuole, università, ospedali, case 
di cura, di accoglienza, municipi, prefetture, caserme, 
carceri, …)

numerosità per sezione censimento 8,3

Riduzione del rischio per infrastrutture di servizio 
(centrali e reti elettriche, reti idropotabili, impianti di 
trattamento delle acque, impianti di depurazione, 
ecc.)

numerosità per sezione censimento 47,7

Riduzione del rischio per infrastrutture di trasporto 
(strade, autostrade, ferrovie, aeroporti, ecc.)

km di strade e ferrovie a rischio/km2 103,2

47,7
103,2

valore esposto struttura e contenuti (Meuro/km2) 71,7

numero addetti/km2 66,5

plv (euro/km2) 194,1

numero capi/km2 71,4
danno (euro/km2) 0,0

Riduzione del rischio per le proprietà immobiliari danno (euro/km2) 77,7

numero di beni patrimonio nazionale/km2 13,8

numero di beni patrimonio locale/km2 35,3
Riduzione del rischio per il paesaggio 102,8
Riduzione del rischio per lo stato ecologico dei corpi 
idrici ai sensi della WFD

qualità dei corpi idrici nella sezione 164,4

Riduzione del rischio da fonti di inquinamento numero di fonti di inquinamento/km2 10,4
Riduzione del rischio per le aree protette ai sensi 
della WFD

numero di aree protette/km2 68,0

Riduzione del rischio per le attività commerciali e 
industriali

Riduzione del rischio per le attività agricole e la 
zootecnia

Riduzione del rischio per i beni architettonici, storici, 
culturali
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Misure nel territorio della APSFR

Misure di prevenzione e protezione

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-061

Completamento 
interventi previsti dal 
PAI e/o rivisti sulla base 
studio 2D su Grana-
Mellea a Savigliano (loc. 
Levaldigi) e sul Maira a 
Busca, Vottignasco, 
Racconigi. Interventi a 
Cavallermaggiore a 
seguito evento 
alluvionale 2008 
(finanziamenti fondi 
Alluvione 2008 - OPCM)

Misure di preparazione e ritorno alla normalità

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-018-B

Aggiornamento quadro 
conoscitivo del rischio 
per le aree RME del PAI 
e per le aree della 
cartografia elaborata per
D.Lgs. 49/2010; 
attuazione interventi 
previsti dai PRGC 
secondo 
cronoprogramma, 
ottimizzazione 
pianificazione procedure
di emergenza

ITN008-PI-019-B

Iniziative di 
informazione e 
sensibilizzazione sul 
rischio idraulico nelle 
aree a rischio, per 
incrementare la 
resilienza della societaà 
civile attraverso specie 
nelle aree urbane e 
metropolitane
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9 APSFR "Torrente Banna da Villanova d'Asti alla confluenza con il fiume Po"

(APSFR Code: 'ITN008_ITCAREG01_APSFR_2019_RP_FD_0009')

Descrizione della APSFR

Il bacino del torrente Banna eà un bacino collinare, con un’altitudine media dei comuni di 331 m slm.,

con evoluzione morfologica controllata dalla dinamica neotettonica, che ha determinato la formazione

di un vasto altopiano nel settore centrale.

Con  riferimento  al  reticolo  idrografico  superficiale,  i  collettori  principali  dell’attuale  sistema  di

drenaggio superficiale, caratterizzato da uno spartiacque superficiale in corrispondenza della scarpata

dell’Altopiano di Poirino, sono il T. Banna ed il T. Meletta; gli affluenti del T. Banna drenano le porzioni

settentrionale  e  centrale  dell’Altopiano  (compreso  il  territorio  comunale  di  Villanova  come

precedentemente ricordato) ed il  versante meridionale della Collina di Torino, mentre il T.  Meletta

drena  la  parte  meridionale  dell’Altopiano.  Studi  di  fotointerpretazione  (Forno  M.G.,  1980)  hanno

rivelato la presenza di forme attribuibili a canali meandriformi, forme che nel settore settentrionale e

meridionale dell’Altopiano di Poirino sono costituite da rilievi allungati con sommitaà tabulare. Studi

sedimentologici e petrografico-mineralogici (Forno M.G., 1982) hanno dimostrato che questi depositi

fluviali  sono  stati  alimentati  dai  bacini  del  F.  Po  e  del  F.  Tanaro  e  che  quindi  le  forme  relitte

testimoniano tracciati abbandonati del “PaleoPo”; quest’ultimo devioà, assumendo l’attuale decorso, in

conseguenza  del  basculamento  verso  W  dell’Altopiano  di  Poirino  avvenuto  circa  40.000  anni  fa.

L’attuale sistema di drenaggio eà pertanto fortemente condizionato dalla presenza di forme preesistenti

che vengono riutilizzate in gran parte, ma con una direzione di deflusso verso W e non piuà verso E.

Tutti  i  corsi  d’acqua in esame presentano caratteristiche comuni quali  un alveo unicursale,  spesso

rettilineo e poco o per nulla meandrizzato, a testimonianza di una fase giovanile dello stesso. Inoltre

risultano incisi nei propri depositi alluvionali recenti con profonditaà relativamente modeste, fra i 2,00

ed i 3,00 m dal p.c... 
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Mappe di pericolosità

La delimitazione delle aree inondabili per i tre scenari di piena eà stata effettuata a partire dalle fasce

fluviali  del PAI, tenuto conto anche delle informazioni provenienti dalle relazioni dello Studio della

Provincia di Torino, apportando modifiche locali o di tratto.
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Valutazione dei beni esposti e del danno

La metodologia sulla stima del danno eà quella riportata nell’allegato 5 della Relazione metodologica di

Aggiornamento e Revisione del PGRA – II ciclo di gestione. 

In  assenza  di  dati  sufficientemente  attendibili  su  tiranti  e  velocitaà,  e à stata  utilizzata  la  versione

"semplificata" dei modelli di calcolo predisposti per la valutazione dei beni esposti e del danno di cui,

nella tabella sottostante, si riportano i risultati ottenuti per lo scenario "L".

Sub-obiettivi parametro valore

Riduzione del rischio per la salute umana abitanti/km2 46,5

Riduzione del rischio per l’operatività di strutture di 
interesse sociale (scuole, università, ospedali, case 
di cura, di accoglienza, municipi, prefetture, caserme, 
carceri, …)

numerosità per sezione censimento 1,7

Riduzione del rischio per infrastrutture di servizio 
(centrali e reti elettriche, reti idropotabili, impianti di 
trattamento delle acque, impianti di depurazione, 
ecc.)

numerosità per sezione censimento 46,2

Riduzione del rischio per infrastrutture di trasporto 
(strade, autostrade, ferrovie, aeroporti, ecc.)

km di strade e ferrovie a rischio/km2 55,8

valore esposto struttura e contenuti (Meuro/km2) 33,6

numero addetti/km2 31,2

plv (euro/km2) 114,8

numero capi/km2 27,1
danno (euro/km2) 0,0

Riduzione del rischio per le proprietà immobiliari danno (euro/km2) 32,6

numero di beni patrimonio nazionale/km2 5,1

numero di beni patrimonio locale/km2 13,6
Riduzione del rischio per il paesaggio 48,0
Riduzione del rischio per lo stato ecologico dei corpi 
idrici ai sensi della WFD

qualità dei corpi idrici nella sezione 96,8

Riduzione del rischio da fonti di inquinamento numero di fonti di inquinamento/km2 4,4
Riduzione del rischio per le aree protette ai sensi 
della WFD

numero di aree protette/km2 39,2

Riduzione del rischio per le attività commerciali e 
industriali

Riduzione del rischio per le attività agricole e la 
zootecnia

Riduzione del rischio per i beni architettonici, storici, 
culturali
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Misure nel territorio della APSFR

Misure di prevenzione e protezione

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-051

Completamento 
dell'assetto di progetto 
previsto dal PAI e 
specificato a livello 
locale attraverso studi 
condotti a supporto dei 
piani regolatori 
comunali nei comuni di 
Santena e Villastellone

Misure di preparazione e ritorno alla normalità

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-020-B

Aggiornamento quadro 
conoscitivo del rischio 
per le aree RME del PAI 
e per le aree della 
cartografia elaborata per
D.Lgs. 49/2010; 
attuazione interventi 
previsti dai PRGC 
secondo 
cronoprogramma, 
ottimizzazione 
pianificazione procedure
di emergenza

ITN008-PI-021-B

Miglioramento della 
comunicazione 
attraverso 
l’individuazione e 
sperimentazione di 
nuovi canali di 
diffusione di messaggi di
allertamento e 
d’informazioni in corso 
d’evento, anche 
attraverso l’impiego di 
sistemi innovativi
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10 APSFR "Torrente Orco da Pont Canavese alla confluenza con il fiume Po"

(APSFR Code: 'ITN008_ITCAREG01_APSFR_2019_MUL_FD_0010')

Descrizione della APSFR 

La APSFR eà costituita da un settore di monte (tra Pont-Canavesev e Cuorgne ) afferente all'ambito del

reticolo secondario collinare-montano (RSCM)  e un settore di valle (da Cuorgne  alla confluenza Po)

afferente al reticolo principale (RP) e si estende complessivamente per circa 44,2 km2.

Il bacino dell’Orco ha una superficie complessiva di circa 910 km2 , di cui il 78% in ambito montano e il

22% in pianura; circa 11 km2 sono occupati da ghiacciai. La superficie del bacino del Malone eà pari a

circa 344 km2 ,  di  cui  il  25% in ambito montano e il  75% in pianura.  Complessivamente i  bacini

dell’Orco e del Malone sottendono una superficie di circa 1255 km2 (64% in ambito montano e 36% in

pianura). 

L'evento alluvionale recente piuà importante , come impatto sul territorio, eà quello del 2000.
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Mappe di pericolosità

Le aree di inondazione relative a questa APSFR afferiscono sia all'ambito del Reticolo Principale (RP)

che all'ambito del Reticolo Secondario Montano (RSCM).

Per l'ambito RP, tali aree derivano da una "Attività di sperimentazione condotta da Autorità di bacino e

Regione  Piemonte  (2012)",  mentre  per  l'ambito  di  RSCM i  dati  provengono  dalle  analisi  a  livello

comunale per l'adeguamento dei PRG al PAI oltre che da un lavoro di fotointerpretazione fatto dalla

Regione Piemonte in occasione della redazione del primo PGRA.
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Valutazione dei beni esposti e del danno

La metodologia sulla stima del danno eà quella riportata nell’allegato 5 della Relazione metodologica di

Aggiornamento e Revisione del PGRA – II ciclo di gestione. 

In  assenza  di  dati  sufficientemente  attendibili  su  tiranti  e  velocitaà,  e à stata  utilizzata  la  versione

"semplificata" dei modelli di calcolo predisposti per la valutazione dei beni esposti e del danno di cui,

nella tabella sottostante, si riportano i risultati ottenuti per lo scenario "L".

Sub-obiettivi parametro valore

Riduzione del rischio per la salute umana abitanti/km2 52,0

Riduzione del rischio per l’operatività di strutture di 
interesse sociale (scuole, università, ospedali, case 
di cura, di accoglienza, municipi, prefetture, caserme, 
carceri, …)

numerosità per sezione censimento 0,0

Riduzione del rischio per infrastrutture di servizio 
(centrali e reti elettriche, reti idropotabili, impianti di 
trattamento delle acque, impianti di depurazione, 
ecc.)

numerosità per sezione censimento 67,0

Riduzione del rischio per infrastrutture di trasporto 
(strade, autostrade, ferrovie, aeroporti, ecc.)

km di strade e ferrovie a rischio/km2 54,7

valore esposto struttura e contenuti (Meuro/km2) 0,0

numero addetti/km2 29,3

plv (euro/km2) 86,1

numero capi/km2 11,2
danno (euro/km2) 0,0

Riduzione del rischio per le proprietà immobiliari danno (euro/km2) 30,8

numero di beni patrimonio nazionale/km2 0,6

numero di beni patrimonio locale/km2 11,9
Riduzione del rischio per il paesaggio 25,3
Riduzione del rischio per lo stato ecologico dei corpi 
idrici ai sensi della WFD

qualità dei corpi idrici nella sezione 153,3

Riduzione del rischio da fonti di inquinamento numero di fonti di inquinamento/km2 15,3
Riduzione del rischio per le aree protette ai sensi 
della WFD

numero di aree protette/km2 42,3

Riduzione del rischio per le attività commerciali e 
industriali

Riduzione del rischio per le attività agricole e la 
zootecnia

Riduzione del rischio per i beni architettonici, storici, 
culturali
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Misure nel territorio della APSFR

Misure di prevenzione e protezione

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-066

Attuazione degli 
interventi previsti nel 
Primo Programma 
Operativo del PGS Orco 
finalizzati alla 
realizzazione/ripristino 
di difese spondali e 
all'asportazione/movim
entazione di materiale 
litoide

Direttiva 2000/60/CE KTM06-P4-a023

ITN008-PI-067

Realizzazione assetto di 
progetto previsto dal PAI
su Orco a Cuorgneà e 
Castellamonte. Difese 
spondali, ricalibratura, 
manutenzione T. Orco a  
Foglizzo, Montanaro e 
Chivasso. Realizzazione 
assetto di progetto 
previsto dal PAI sul T. 
Malone comune di 
S.Benigno
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Misure di preparazione e ritorno alla normalità

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-022-B

Aggiornamento quadro 
conoscitivo del rischio 
per le aree RME del PAI 
e per le aree della 
cartografia elaborata per
D.Lgs. 49/2010; 
attuazione interventi 
previsti dai PRGC 
secondo 
cronoprogramma, 
ottimizzazione 
pianificazione procedure
di emergenza

ITN008-PI-023-B

Approfondimenti tecnici 
finalizzati alla redazione 
dei Piani di laminazione 
degli invasi di 
competenza nazionale 
del bacino, secondo le 
prioritaà indicate in 
apposita classificazione 
regionale
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11 APSFR "Torrente Pellice e tributari da Bobbio Pellice alla confluenza 

con il fiume Po" 

(APSFR Code: 'ITN008_ITCAREG01_APSFR_2019_MUL_FD_0011')

Descrizione della APSFR

La APSFR in oggetto comprende sia  il  tratto di  fondovalle montano sia l'ambito di  raccordo tra il

settore  montano  e  la  pianura  alluvionale  sino  alla  confluenza  nel  fiume  Po,  per  un'estensione

complessiva di circa 26,6 km2.

Il bacino del torrente Pellice ha una superficie complessiva di 370 km2 (escluso il bacino del Chisone).

L’asta fluviale, dalla sorgente alla confluenza con il fiume Po, ha una lunghezza di circa 53 km.

Da Bobbio Pellice al ponte per Bibiana il  corso d’acqua scorre in un fondovalle abbastanza ampio,

orientato  in  direzione  est-ovest,  con  andamento  leggermente  sinuoso  e  tendenza  al

sovralluvionamento;  l'alveo  e à alla  stessa  quota  o  di  poco  inciso  rispetto  alle  proprie  alluvioni  e

localmente  presenta  struttura  pluricursale  e  canali  secondari,  attivi  solo  in  occasione  di  portate

significative.  Nel  tratto  da  Bibiana  alla  confluenza  del  torrente  Chisone  il  corso  d'acqua  ha  un

andamento sinuoso sub-rettilineo, con canali secondari riattivabili in piena. Nel tratto da Cavour alla

confluenza con il fiume Po l’alveo ha caratteristiche analoghe al tratto precedente; sono presenti locali

fenomeni  di  erosione  spondale  e  di  fondo.  Le  forme  relitte  sono  poco  significative  e  diventano

numerose nella zona di confluenza con il fiume Po. 

Tra gli eventi alluvionali recenti piuà siginificativi si segnalano quelli del 2000 e del 2016.
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Mappe di pericolosità

La  APSFR e à caratterizzata  del  torrente  Pellice  e à caratterizzatia  da  un ambito  afferente  al  Reticolo

Principale (RP - da  Bibiana alla  confluenza Po)  e da un ambito di  Reticolo Secondario Collinare-

Montano (RSCM - da Bobbio Pellice a Bibiana).

Le aree di inondazione caratterizzanti la APSFR in oggetto, per l'ambito RP, derivano essenzialmente

dalle fasce fluviali del PAI e dagli studi del PGS.

Per  quanto  riguarda  l'ambito  RSCM,  i  dati  delle  aree  di  inondazione  derivano  dagli  studi  per

l'adeguamento al PAI dei PRGC e dalle informazioni contenute nel Piano Territoriale di Coordinamento

della Provincia di Torino, quindi non da un modello idraulico di asta.
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Valutazione dei beni esposti e del danno

La metodologia sulla stima del danno eà quella riportata nell’allegato 5 della Relazione metodologica di

Aggiornamento e Revisione del PGRA – II ciclo di gestione. 

In  assenza  di  dati  sufficientemente  attendibili  su  tiranti  e  velocitaà,  e à stata  utilizzata  la  versione

"semplificata" dei modelli di calcolo predisposti per la valutazione dei beni esposti e del danno di cui,

nella tabella sottostante, si riportano i risultati ottenuti per lo scenario "L".

Sub-obiettivi parametro valore

Riduzione del rischio per la salute umana abitanti/km2 45,6

Riduzione del rischio per l’operatività di strutture di 
interesse sociale (scuole, università, ospedali, case 
di cura, di accoglienza, municipi, prefetture, caserme, 
carceri, …)

numerosità per sezione censimento 0,1

Riduzione del rischio per infrastrutture di servizio 
(centrali e reti elettriche, reti idropotabili, impianti di 
trattamento delle acque, impianti di depurazione, 
ecc.)

numerosità per sezione censimento 10,0

Riduzione del rischio per infrastrutture di trasporto 
(strade, autostrade, ferrovie, aeroporti, ecc.)

km di strade e ferrovie a rischio/km2 31,0

valore esposto struttura e contenuti (Meuro/km2) 25,1

numero addetti/km2 24,9

plv (euro/km2) 75,4

numero capi/km2 13,5
danno (euro/km2) 0,0

Riduzione del rischio per le proprietà immobiliari danno (euro/km2) 27,8

numero di beni patrimonio nazionale/km2 8,2

numero di beni patrimonio locale/km2 7,9
Riduzione del rischio per il paesaggio 49,7
Riduzione del rischio per lo stato ecologico dei corpi 
idrici ai sensi della WFD

qualità dei corpi idrici nella sezione 75,5

Riduzione del rischio da fonti di inquinamento numero di fonti di inquinamento/km2 3,5
Riduzione del rischio per le aree protette ai sensi 
della WFD

numero di aree protette/km2 25,5

Riduzione del rischio per le attività commerciali e 
industriali

Riduzione del rischio per le attività agricole e la 
zootecnia

Riduzione del rischio per i beni architettonici, storici, 
culturali
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Misure nel territorio della APSFR

Misure di prevenzione e protezione

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-014

Attuazione interventi 
previsti a seguito 
dell'evento alluvionale 
2008 a Garzigliana 
(finanziati con fondi 
Alluvione 2008 - OPCM)

ITN008-PI-055

Valutazione della necessitaà 
di completare l'assetto di 
progetto previsto dal PAI 
nei comuni di Cavour, 
Bricherasio a seguito dello 
studio da condurre per la 
revisione delle fasce 
fluviali

ITN008-PI-057

Realizzazione interventi 
previsti dal PGS di 
movimentazione / 
asportazione di materiale 
litoide nei comuni di 
Bricherasio e Garzigliana. 
Adeguamento e /o 
realizzazione difese 
spondali previste dallo 
studio del PGS nei comuni 
di Villafranca Piemonte, 
Cavour

Direttiva 2000/60/CE KTM06-P4-a023

ITN008-PI-064

Interventi di 
completamento di 
sistemazione idraulica 
degli affluenti in sinistra 
del torrente Pellice per la 
riduzione del rischio 
dell'abitato in comune di 
Villar Pellice
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Misure di preparazione e ritorno alla normalità

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-024-B

Aggiornamento quadro 
conoscitivo del rischio 
per le aree RME del PAI 
e per le aree della 
cartografia elaborata per
D.Lgs. 49/2010; 
attuazione interventi 
previsti dai PRGC 
secondo 
cronoprogramma, 
ottimizzazione 
pianificazione procedure
di emergenza

ITN008-PI-025-B

Miglioramento della 
comunicazione 
attraverso 
l’individuazione e 
sperimentazione di 
nuovi canali di 
diffusione di messaggi di
allertamento e 
d’informazioni in corso 
d’evento, anche 
attraverso l’impiego di 
sistemi innovativi
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12 APSFR "Po da Cardé a Villastellone" 

(APSFR Code: 'ITN008_ITCAREG01_APSFR_2019_RP_FD_0012')

Descrizione della APSFR

La APSFR in oggetto comprende l'ambito di pianura del fiume Po a partire da Carde  (CN) sino a monte

della Cittaà di Torino, per una lunghezza del tratto fluviale di circa 50 km e una superficie di circa 91,5

km2.

Gli eventi alluvionali piuà recenti maggiormente significativi, per effetti al suolo, sono rappresentati da

quelli del 2000 e del 2016.
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Mappe di pericolosità

Le aree di inondazione caratterizzanti la APSFR in oggetto derivano essenzialmente dalle fasce fluviali

del PAI, seppur con locali modifiche.

Inoltre, lo scenario di inondazione "M" e à stato aggiornato in funzione delle aree inondate a seguito

dell'evento alluvionale del 2016.
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Valutazione dei beni esposti e del danno

La metodologia sulla stima del danno eà quella riportata nell’allegato 5 della Relazione metodologica di

Aggiornamento e Revisione del PGRA – II ciclo di gestione. 

In  assenza  di  dati  sufficientemente  attendibili  su  tiranti  e  velocitaà,  e à stata  utilizzata  la  versione

"semplificata" dei modelli di calcolo predisposti per la valutazione dei beni esposti e del danno di cui,

nella tabella sottostante, si riportano i risultati ottenuti per lo scenario "L".

Sub-obiettivi parametro valore

Riduzione del rischio per la salute umana abitanti/km2 100,5

Riduzione del rischio per l’operatività di strutture di 
interesse sociale (scuole, università, ospedali, case 
di cura, di accoglienza, municipi, prefetture, caserme, 
carceri, …)

numerosità per sezione censimento 22,9

Riduzione del rischio per infrastrutture di servizio 
(centrali e reti elettriche, reti idropotabili, impianti di 
trattamento delle acque, impianti di depurazione, 
ecc.)

numerosità per sezione censimento 100,2

Riduzione del rischio per infrastrutture di trasporto 
(strade, autostrade, ferrovie, aeroporti, ecc.)

km di strade e ferrovie a rischio/km2 111,2

valore esposto struttura e contenuti (Meuro/km2) 62,9

numero addetti/km2 60,1

plv (euro/km2) 230,0

numero capi/km2 84,8
danno (euro/km2) 0,0

Riduzione del rischio per le proprietà immobiliari danno (euro/km2) 86,6

numero di beni patrimonio nazionale/km2 7,4

numero di beni patrimonio locale/km2 51,7
Riduzione del rischio per il paesaggio 123,2
Riduzione del rischio per lo stato ecologico dei corpi 
idrici ai sensi della WFD

qualità dei corpi idrici nella sezione 240,7

Riduzione del rischio da fonti di inquinamento numero di fonti di inquinamento/km2 15,5
Riduzione del rischio per le aree protette ai sensi 
della WFD

numero di aree protette/km2 87,1

Riduzione del rischio per le attività commerciali e 
industriali

Riduzione del rischio per le attività agricole e la 
zootecnia

Riduzione del rischio per i beni architettonici, storici, 
culturali
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Misure nel territorio della APSFR

Misure di prevenzione e protezione

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-056

Completamento 
dell'assetto di progetto 
previsto dal PAI nei 
comuni di Pancalieri e 
Villafranca Piemonte

Misure di preparazione e ritorno alla normalità

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-026-B

Aggiornamento quadro 
conoscitivo del rischio 
per le aree RME del PAI 
e per le aree della 
cartografia elaborata per
D.Lgs. 49/2010; 
attuazione interventi 
previsti dai PRGC 
secondo 
cronoprogramma, 
ottimizzazione 
pianificazione procedure
di emergenza

ITN008-PI-027-B

Iniziative di 
informazione e 
sensibilizzazione sul 
rischio idraulico nelle 
aree a rischio, per 
incrementare la 
resilienza della societaà 
civile attraverso specie 
nelle aree urbane e 
metropolitane
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13 APSFR "Torrente Sangone da Trana a Beinasco" 

(APSFR Code: 'ITN008_ITCAREG01_APSFR_2019_RP_FD_0013')

Descrizione della APSFR

La APSFR in oggetto comprende il tratto del torrente Sangone da Giaveno sino a monte della Cittaà di

Torino, per un'estensione di circa 14,9  km2.

Nel tratto dalla sorgente a Giaveno il Sangone ha un alveo a carattere torrentizio, piuttosto incassato

sul fondovalle; a valle, fino a Trana, il fondovalle si allarga, soprattutto in sinistra, e l’alveo assume un

carattere sinuoso, con locali tendenze alla pluricursalitaà.  A valle di Trana, il tratto di pianura fino a

Beinasco assume caratteristiche di alveo monocursale sinuoso, con locali formazione di isole nel tratto

inferiore.  Nella parte terminale da Beinasco alla  confluenza in Po all’interno dell’abitato di  Torino,

l’alveo  e à fortemente  condizionato  dalle  infrastrutture  viarie  e  dalla  presenza  di  abitati;  si  ha  un

sensibile restringimento della sezione, con tendenza alla meandrizzazione e all’abbassamento di fondo.

L'evento piuà importante degli ultimi anni eà quello dell'ottobre 2000.
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Mappe di pericolosità

Le aree di inondazione caratterizzanti la APSFR in oggetto derivano essenzialmente dalle fasce fluviali

del PAI, pur con locali modifiche.
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Valutazione dei beni esposti e del danno

La metodologia sulla stima del danno eà quella riportata nell’allegato 5 della Relazione metodologica di

Aggiornamento e Revisione del PGRA – II ciclo di gestione. 

In  assenza  di  dati  sufficientemente  attendibili  su  tiranti  e  velocitaà,  e à stata  utilizzata  la  versione

"semplificata" dei modelli di calcolo predisposti per la valutazione dei beni esposti e del danno di cui,

nella tabella sottostante, si riportano i risultati ottenuti per lo scenario "L".

Sub-obiettivi parametro valore

Riduzione del rischio per la salute umana abitanti/km2 27,5

Riduzione del rischio per l’operatività di strutture di 
interesse sociale (scuole, università, ospedali, case 
di cura, di accoglienza, municipi, prefetture, caserme, 
carceri, …)

numerosità per sezione censimento 0,9

Riduzione del rischio per infrastrutture di servizio 
(centrali e reti elettriche, reti idropotabili, impianti di 
trattamento delle acque, impianti di depurazione, 
ecc.)

numerosità per sezione censimento 7,9

Riduzione del rischio per infrastrutture di trasporto 
(strade, autostrade, ferrovie, aeroporti, ecc.)

km di strade e ferrovie a rischio/km2 27,9

valore esposto struttura e contenuti (Meuro/km2) 20,4

numero addetti/km2 17,7

plv (euro/km2) 21,2

numero capi/km2 3,0
danno (euro/km2) 0,0

Riduzione del rischio per le proprietà immobiliari danno (euro/km2) 19,1

numero di beni patrimonio nazionale/km2 0,3

numero di beni patrimonio locale/km2 0,2
Riduzione del rischio per il paesaggio 1,4
Riduzione del rischio per lo stato ecologico dei corpi 
idrici ai sensi della WFD

qualità dei corpi idrici nella sezione 36,8

Riduzione del rischio da fonti di inquinamento numero di fonti di inquinamento/km2 6,7
Riduzione del rischio per le aree protette ai sensi 
della WFD

numero di aree protette/km2 15,3

Riduzione del rischio per le attività commerciali e 
industriali

Riduzione del rischio per le attività agricole e la 
zootecnia

Riduzione del rischio per i beni architettonici, storici, 
culturali
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Misure nel territorio della APSFR

Misure di prevenzione e protezione

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-050

Realizzazione interventi 
previsti dal PAI 
comunque confermati 
nei comuni di Trana e 
Rivalta

Misure di preparazione e ritorno alla normalità

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-028-B

Aggiornamento quadro 
conoscitivo del rischio 
per le aree RME del PAI 
e per le aree della 
cartografia elaborata per
D.Lgs. 49/2010; 
attuazione interventi 
previsti dai PRGC 
secondo 
cronoprogramma, 
ottimizzazione 
pianificazione procedure
di emergenza

ITN008-PI-029-B

Iniziative di 
informazione e 
sensibilizzazione sul 
rischio idraulico nelle 
aree a rischio, per 
incrementare la 
resilienza della societaà 
civile attraverso specie 
nelle aree urbane e 
metropolitane

60



14 APSFR "Fiume Sesia da Varallo a Romagnano Sesia" 

(APSFR Code: 'ITN008_ITCAREG01_APSFR_2019_MUL_FD_0014')

Descrizione della APSFR

La  APSFR in  oggetto  comprende  il  tratto  del  fiume Sesia,  attualmente  non  interessato  dalle  fasce

fluviali del PAI,  compreso tra Varallo e  Romagnano Sesia, per un'estensione di circa 14,9  km2.

Il bacino del Sesia ha una superficie complessiva di circa 3075 km2 (4% della superficie del bacino del

Po), di cui il 45% ricadente in ambito montano.

L'evento alluvionale piuà recente eà avvenuto nel 2020.
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Mappe di pericolosità

Le aree di inondazione caratterizzanti la APSFR in oggetto derivano da una sintesi dei risultati dello

Studio  di  fattibilita à degli  interventi  di  sistemazione  dell'Autorita à di  bacino del  fiume Po (2004) e

inserite nel PGRA come reticolo principale (RP), contenente un'analisi idraulica e le aree individuate

nel PAI a seguito delle indagini effettuate a scala comunale per gli strumenti urbanistici, individuate nel

PGRA come reticolo secondario collinare montano (RSCM).
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Valutazione dei beni esposti e del danno

La metodologia sulla stima del danno eà quella riportata nell’allegato 5 della Relazione metodologica di

Aggiornamento e Revisione del PGRA – II ciclo di gestione. 

In  assenza  di  dati  sufficientemente  attendibili  su  tiranti  e  velocitaà,  e à stata  utilizzata  la  versione

"semplificata" dei modelli di calcolo predisposti per la valutazione dei beni esposti e del danno di cui,

nella tabella sottostante, si riportano i risultati ottenuti per lo scenario "L".

Sub-obiettivi parametro valore

Riduzione del rischio per la salute umana abitanti/km2 21,7

Riduzione del rischio per l’operatività di strutture di 
interesse sociale (scuole, università, ospedali, case 
di cura, di accoglienza, municipi, prefetture, caserme, 
carceri, …)

numerosità per sezione censimento 0,0

Riduzione del rischio per infrastrutture di servizio 
(centrali e reti elettriche, reti idropotabili, impianti di 
trattamento delle acque, impianti di depurazione, 
ecc.)

numerosità per sezione censimento 30,1

Riduzione del rischio per infrastrutture di trasporto 
(strade, autostrade, ferrovie, aeroporti, ecc.)

km di strade e ferrovie a rischio/km2 24,2

valore esposto struttura e contenuti (Meuro/km2) 14,1

numero addetti/km2 14,2

plv (euro/km2) 11,0

numero capi/km2 1,2
danno (euro/km2) 0,0

Riduzione del rischio per le proprietà immobiliari danno (euro/km2) 15,6

numero di beni patrimonio nazionale/km2 1,4

numero di beni patrimonio locale/km2 4,5
Riduzione del rischio per il paesaggio 11,8
Riduzione del rischio per lo stato ecologico dei corpi 
idrici ai sensi della WFD

qualità dei corpi idrici nella sezione 48,0

Riduzione del rischio da fonti di inquinamento numero di fonti di inquinamento/km2 6,3
Riduzione del rischio per le aree protette ai sensi 
della WFD

numero di aree protette/km2 12,1

Riduzione del rischio per le attività commerciali e 
industriali

Riduzione del rischio per le attività agricole e la 
zootecnia

Riduzione del rischio per i beni architettonici, storici, 
culturali
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Misure nel territorio della APSFR

Misure di prevenzione e protezione

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-045

Variante alle fasce 
fluviali del Sesia sulla 
base dello studio di 
fattibilitaà redatto 
dall'Autoritaà di bacino 
del Po, volto alla 
revisione delle fasce 
vigenti e all'estensione a 
monte fino a Varallo 
Sesia

Misure di preparazione e ritorno alla normalità

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-030-B

Aggiornamento quadro 
conoscitivo del rischio 
per le aree RME del PAI 
e per le aree della 
cartografia elaborata per
D.Lgs. 49/2010; 
attuazione interventi 
previsti dai PRGC 
secondo 
cronoprogramma, 
ottimizzazione 
pianificazione procedure
di emergenza

ITN008-PI-031-B

Iniziative di 
informazione e 
sensibilizzazione sul 
rischio idraulico nelle 
aree a rischio, per 
incrementare la 
resilienza della societaà 
civile attraverso specie 
nelle aree urbane e 
metropolitane
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15 APSFR "Fiume Sesia e torrente Cervo" 

(APSFR Code: 'ITN008_ITCAREG01_APSFR_2019_RP_FD_0015')

Descrizione della APSFR

La APSFR in oggetto comprende il tratto del fiume Sesia in corrispondenza e a valle della confluenza

con il torrente Cervo, per un'estensione di circa 98,9  km2, ed eà stata interessata nel 2020 da un evento

alluvionale significativo.

Il bacino del Sesia ha una superficie complessiva di circa 3075 km2 (4% della superficie del bacino del

Po), di cui il 45% ricadente in ambito montano.

L’alveo eà di tipo unicursale sinuoso, con presenza di barre longitudinali e laterali ricche di vegetazione.

Si  rileva  una  tendenza  alla  diminuzione  della  larghezza  dell’alveo,  collegata  a  un  generale

approfondimento del fondo e alla conseguente trasformazione delle barre laterali in golene stabili. Le

aree  adiacenti  all’alveo  sono  protette  da  arginature  continue,  spesso  rivestite  in  calcestruzzo.  Le

sponde sono rivestite con blocchi di calcestruzzo.
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Mappe di pericolosità

Le aree di inondazione caratterizzanti  la APSFR in oggetto derivano dallo Studio di fattibilita à degli

interventi di sistemazione  dell'Autoritaà di bacino del fiume Po (2004), contenente un'analisi idraulica

con modello monodimensionale di asta con sezioni topografiche appositamente rilevate.
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Valutazione dei beni esposti e del danno

La metodologia sulla stima del danno eà quella riportata nell’allegato 5 della Relazione metodologica di

Aggiornamento e Revisione del PGRA – II ciclo di gestione. 

In  assenza  di  dati  sufficientemente  attendibili  su  tiranti  e  velocitaà,  e à stata  utilizzata  la  versione

"semplificata" dei modelli di calcolo predisposti per la valutazione dei beni esposti e del danno di cui,

nella tabella sottostante, si riportano i risultati ottenuti per lo scenario "L".

Sub-obiettivi parametro valore

Riduzione del rischio per la salute umana abitanti/km2 97,6

Riduzione del rischio per l’operatività di strutture di 
interesse sociale (scuole, università, ospedali, case 
di cura, di accoglienza, municipi, prefetture, caserme, 
carceri, …)

numerosità per sezione censimento 12,2

Riduzione del rischio per infrastrutture di servizio 
(centrali e reti elettriche, reti idropotabili, impianti di 
trattamento delle acque, impianti di depurazione, 
ecc.)

numerosità per sezione censimento 63,6

Riduzione del rischio per infrastrutture di trasporto 
(strade, autostrade, ferrovie, aeroporti, ecc.)

km di strade e ferrovie a rischio/km2 150,3

valore esposto struttura e contenuti (Meuro/km2) 60,5

numero addetti/km2 57,3

plv (euro/km2) 283,0

numero capi/km2 18,8
danno (euro/km2) 0,0

Riduzione del rischio per le proprietà immobiliari danno (euro/km2) 89,9

numero di beni patrimonio nazionale/km2 20,0

numero di beni patrimonio locale/km2 48,4
Riduzione del rischio per il paesaggio 168,6
Riduzione del rischio per lo stato ecologico dei corpi 
idrici ai sensi della WFD

qualità dei corpi idrici nella sezione 156,9

Riduzione del rischio da fonti di inquinamento numero di fonti di inquinamento/km2 22,0
Riduzione del rischio per le aree protette ai sensi 
della WFD

numero di aree protette/km2 76,4

Riduzione del rischio per le attività commerciali e 
industriali

Riduzione del rischio per le attività agricole e la 
zootecnia

Riduzione del rischio per i beni architettonici, storici, 
culturali
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Misure nel territorio della APSFR

Misure di prevenzione e protezione

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-044

Interventi manutentivi al
fine di garantire 
l'efficienza del sistema 
difensivo realizzato

ITN008-PI-060

Completamento 
interventi previsti dallo 
Studio di fattibilitaà tra 
Vercelli e Prarolo

Misure di preparazione e ritorno alla normalità

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-032-B

Aggiornamento quadro 
conoscitivo del rischio 
per le aree RME del PAI 
e per le aree della 
cartografia elaborata per
D.Lgs. 49/2010; 
attuazione interventi 
previsti dai PRGC 
secondo 
cronoprogramma, 
ottimizzazione 
pianificazione procedure
di emergenza

ITN008-PI-034-B

Svolgimento di 
esercitazioni comunali 
ed intercomunali sui 
piani speditivi di 
emergenza in aree a 
rischio d’inondazione, 
per migliorare la 
risposta del sistema di 
protezione civile
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16 APSFR "Torrente Strona di Valle Mosso e tributari da Camandona a 

Cossato" 

(APSFR Code: 'ITN008_ITCAREG01_APSFR_2019_RSCM_FD_0016')

Descrizione della APSFR

La APSFR in oggetto comprende le aree di inondazione e di pericolositaà geomorfologica del torrente

Strona di Mosso, per un'estensione di circa 4,7  km2.

Come evidenziato nel  PTCP di  Biella  la  valle  dello Strona possiede le  caratteristiche morfologiche

tipiche di tutte le valli torrentizie incise in rocce cristalline, o comunque molto competenti, la valle si

presenta molto angusta e tortuosa.

L’evoluzione dei versanti e del corso d’acqua incombono sugli insediamenti, di norma addossati alle

sponde attive del T. Strona, gli opifici con le necessarie espansioni edilizie hanno occupato entrambe le

sponde,  e  le  comunicazioni  tra i  diversi  edifici  avvengono con passerelle  non sempre collocate  ad

altezze idonee a sovrastare le piene straordinarie. I muri perimetrali costituiscono, in molti casi, anche

difese  spondali  dalle  esondazioni  straordinarie.  Gli  spazi  residui  tra  il  piede  dei  versanti  e  gli

insediamenti  e à molto  ristretto,  a  volte  inesistente,  cio à produce  un  grande  incremento  della

vulnerabilita à dei  manufatti  e  delle  opere.  Le  numerose  opere  idrauliche  realizzate  a  difesa

dell’insediato, spesso producono restringimenti d’alveo a causa della mancanza di spazi utilizzabili e

contribuiscono ad aumentare la velocitaà della corrente idrica. 
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Mappe di pericolosità

La APSFR afferisce a un ambito di Reticolo Secondario Montano (RSCM).

I dati delle aree di inondazione derivano dagli studi per l'adeguamento al PAI dei PRGC, molti dei quali

basati su un modello idraulico di asta, finalizzato all'individuazione di interventi di sistemazione.
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Valutazione dei beni esposti e del danno

La metodologia sulla stima del danno eà quella riportata nell’allegato 5 della Relazione metodologica di

Aggiornamento e Revisione del PGRA – II ciclo di gestione. 

In  assenza  di  dati  sufficientemente  attendibili  su  tiranti  e  velocitaà,  e à stata  utilizzata  la  versione

"semplificata" dei modelli di calcolo predisposti per la valutazione dei beni esposti e del danno di cui,

nella tabella sottostante, si riportano i risultati ottenuti per lo scenario "L".

Sub-obiettivi parametro valore

Riduzione del rischio per la salute umana abitanti/km2 12,5

Riduzione del rischio per l’operatività di strutture di 
interesse sociale (scuole, università, ospedali, case 
di cura, di accoglienza, municipi, prefetture, caserme, 
carceri, …)

numerosità per sezione censimento 1,4

Riduzione del rischio per infrastrutture di servizio 
(centrali e reti elettriche, reti idropotabili, impianti di 
trattamento delle acque, impianti di depurazione, 
ecc.)

numerosità per sezione censimento 2,0

Riduzione del rischio per infrastrutture di trasporto 
(strade, autostrade, ferrovie, aeroporti, ecc.)

km di strade e ferrovie a rischio/km2 12,0

valore esposto struttura e contenuti (Meuro/km2) 9,0

numero addetti/km2 8,5

plv (euro/km2) 4,6

numero capi/km2 0,4
danno (euro/km2) 0,0

Riduzione del rischio per le proprietà immobiliari danno (euro/km2) 7,3

numero di beni patrimonio nazionale/km2 1,6

numero di beni patrimonio locale/km2 2,2
Riduzione del rischio per il paesaggio 8,3
Riduzione del rischio per lo stato ecologico dei corpi 
idrici ai sensi della WFD

qualità dei corpi idrici nella sezione 15,4

Riduzione del rischio da fonti di inquinamento numero di fonti di inquinamento/km2 0,5
Riduzione del rischio per le aree protette ai sensi 
della WFD

numero di aree protette/km2 4,3

Riduzione del rischio per le attività commerciali e 
industriali

Riduzione del rischio per le attività agricole e la 
zootecnia

Riduzione del rischio per i beni architettonici, storici, 
culturali
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Misure nel territorio della APSFR

Misure di prevenzione e protezione

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-065

Completamento delle 
opere secondo l'assetto 
di progetto definito dallo
studio della Provincia di 
Biella

Misure di preparazione e ritorno alla normalità

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-035-B

Aggiornamento quadro 
conoscitivo del rischio 
per le aree RME del PAI 
e per le aree della 
cartografia elaborata per
D.Lgs. 49/2010; 
attuazione interventi 
previsti dai PRGC 
secondo 
cronoprogramma, 
ottimizzazione 
pianificazione procedure
di emergenza

ITN008-PI-036-B

Miglioramento della 
comunicazione 
attraverso 
l’individuazione e 
sperimentazione di 
nuovi canali di 
diffusione di messaggi di
allertamento e 
d’informazioni in corso 
d’evento, anche 
attraverso l’impiego di 
sistemi innovativi
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17 APSFR "Fiume Tanaro da Alba ad Asti" 

(APSFR Code: 'ITN008_ITCAREG01_APSFR_2019_RP_FD_0017')

Descrizione della APSFR

La APSFR in oggetto comprende le aree di inondazione del fiume Tanaro nel tratto compreso tra le cittaà

di Alba e Asti, per un'estensione di circa 61,6  km2.

Il bacino del Tanaro ha una superficie complessiva di circa 8.080 km2 (12% del bacino del Po), di cui

l’82% in ambito montano. La zona di pianura eà prevalentemente localizzata nel settore nord-est alla

chiusura in Po e nel settore sudovest in corrispondenza del tratto di pianura della Stura di Demonte 

La  morfologia  dell’alveo,  con particolare  riferimento a  forma,  ampiezza  e  mobilita à dei  meandri,  eà

strettamente condizionata dal bordo collinare, sia in destra che in sinistra idrografica. Ne deriva un

corso  irregolare,  con  meandri  piu à ampi  dove  il  fondovalle  e à piu à largo,  e  tratti  da  sinuosi  fino  a

subrettilinei dove questo si restringe. Nel complesso l’evoluzione del corso d’acqua eà molto lenta e i

processi di erosione spondale locali e limitati 

L’assetto di  progetto,  nel  tratto interessato,  e à stato completamente realizzato a seguito dell’evento
alluvionale del 1994.

Recentemente si sono verificati due eventi alluvionali importanti (2016 e 2020) che hanno evidenziato
alcune criticitaà residue, in particolare in corrispondenza della Cittaà di Asti.
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Mappe di pericolosità

Le aree di  inondazione caratterizzanti  la  APSFR in oggetto derivano, per lo scenario 'M'/'P2'  dallo

Studio AIPo realizzato dall'Universita à di Genova (2007), contenente un'analisi idraulica con modello

monodimensionale di asta e sezioni topografiche appositamente rilevate.

Lo scenario 'L'/'L' e à basato sulla fascia C del PAI e le aree di inondazione dell'evento alluvionale del

1994.

Per il fiume Tanaro non eà presente lo scenario 'H' / 'P3'.
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Valutazione dei beni esposti e del danno

La metodologia sulla stima del danno eà quella riportata nell’allegato 5 della Relazione metodologica di

Aggiornamento e Revisione del PGRA – II ciclo di gestione. 

In  assenza  di  dati  sufficientemente  attendibili  su  tiranti  e  velocitaà,  e à stata  utilizzata  la  versione

"semplificata" dei modelli di calcolo predisposti per la valutazione dei beni esposti e del danno di cui,

nella tabella sottostante, si riportano i risultati ottenuti per lo scenario "L".

Sub-obiettivi parametro valore

Riduzione del rischio per la salute umana abitanti/km2 72,2

Riduzione del rischio per l’operatività di strutture di 
interesse sociale (scuole, università, ospedali, case 
di cura, di accoglienza, municipi, prefetture, caserme, 
carceri, …)

numerosità per sezione censimento 1,9

Riduzione del rischio per infrastrutture di servizio 
(centrali e reti elettriche, reti idropotabili, impianti di 
trattamento delle acque, impianti di depurazione, 
ecc.)

numerosità per sezione censimento 47,1

Riduzione del rischio per infrastrutture di trasporto 
(strade, autostrade, ferrovie, aeroporti, ecc.)

km di strade e ferrovie a rischio/km2 102,3

valore esposto struttura e contenuti (Meuro/km2) 57,2

numero addetti/km2 54,8

plv (euro/km2) 190,1

numero capi/km2 3,4
danno (euro/km2) 0,0

Riduzione del rischio per le proprietà immobiliari danno (euro/km2) 61,1

numero di beni patrimonio nazionale/km2 1,6

numero di beni patrimonio locale/km2 9,4
Riduzione del rischio per il paesaggio 22,5
Riduzione del rischio per lo stato ecologico dei corpi 
idrici ai sensi della WFD

qualità dei corpi idrici nella sezione 130,2

Riduzione del rischio da fonti di inquinamento numero di fonti di inquinamento/km2 19,0
Riduzione del rischio per le aree protette ai sensi 
della WFD

numero di aree protette/km2 61,0

Riduzione del rischio per le attività commerciali e 
industriali

Riduzione del rischio per le attività agricole e la 
zootecnia

Riduzione del rischio per i beni architettonici, storici, 
culturali
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Misure nel territorio della APSFR

Misure di prevenzione e protezione

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-015

Studio a livello di asta 
sul torrente Versa per la 
definizione degli 
interventi

ITN008-PI-019

Programma di 
manutenzione delle 
opere realizzate sul 
fiume Tanaro (Alba)

ITN008-PI-046

Programma di 
manutenzione delle 
opere realizzate sul 
fiume Tanaro Asti)

ITN008-PI-063

Interventi sugli affluenti 
del Tanaro e sul reticolo 
idrografico minore: Rio 
Misureto (Alba), 
Torrente Cherasca
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Misure di preparazione e ritorno alla normalità

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-037-B

Aggiornamento quadro 
conoscitivo del rischio 
per le aree RME del PAI 
e per le aree della 
cartografia elaborata per
D.Lgs. 49/2010; 
attuazione interventi 
previsti dai PRGC 
secondo 
cronoprogramma, 
ottimizzazione 
pianificazione procedure
di emergenza

ITN008-PI-039-B

Miglioramento della 
comunicazione 
attraverso 
l’individuazione e 
sperimentazione di 
nuovi canali di 
diffusione di messaggi di
allertamento e 
d’informazione in corso 
d’evento, anche 
attraverso l’impiego di 
sistemi innovativi
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18 APSFR "Torrente Terdoppio tra Sozzago e Cerano"

(APSFR Code: 'ITN008_ITCAREG01_APSFR_2019_MUL_FD_0018')

Descrizione della APSFR

La APSFR in oggetto comprende le aree di inondazione del torrente Terdoppio nella zona a valle della

Cittaà di Novara, per un'estensione di circa 30,9  km2.
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Mappe di pericolosità

Le aree di inondazione caratterizzanti la APSFR in oggetto derivano essenzialmente dalle fasce fluviali

del PAI (Studio SP1.1 - 1996) e dallo studio della Provincia di Novara (2000).

Inoltre, vi sono le aree di inondazione tratte dai PRG di adeguamento al PAI.

La APSFR in oggetto non contiene lo scenario 'H'/ 'P3' in quanto non inondabile per tale tipologia di

evento.
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Valutazione dei beni esposti e del danno

La metodologia sulla stima del danno eà quella riportata nell’allegato 5 della Relazione metodologica di

Aggiornamento e Revisione del PGRA – II ciclo di gestione. 

In  assenza  di  dati  sufficientemente  attendibili  su  tiranti  e  velocitaà,  e à stata  utilizzata  la  versione

"semplificata" dei modelli di calcolo predisposti per la valutazione dei beni esposti e del danno di cui,

nella tabella sottostante, si riportano i risultati ottenuti per lo scenario "L". 

Sub-obiettivi parametro valore

Riduzione del rischio per la salute umana abitanti/km2 30,5

Riduzione del rischio per l’operatività di strutture di 
interesse sociale (scuole, università, ospedali, case 
di cura, di accoglienza, municipi, prefetture, caserme, 
carceri, …)

numerosità per sezione censimento 3,2

Riduzione del rischio per infrastrutture di servizio 
(centrali e reti elettriche, reti idropotabili, impianti di 
trattamento delle acque, impianti di depurazione, 
ecc.)

numerosità per sezione censimento 9,2

Riduzione del rischio per infrastrutture di trasporto 
(strade, autostrade, ferrovie, aeroporti, ecc.)

km di strade e ferrovie a rischio/km2 37,8

valore esposto struttura e contenuti (Meuro/km2) 21,4

numero addetti/km2 20,6

plv (euro/km2) 104,3

numero capi/km2 5,7
danno (euro/km2) 0,0

Riduzione del rischio per le proprietà immobiliari danno (euro/km2) 32,3

numero di beni patrimonio nazionale/km2 3,7

numero di beni patrimonio locale/km2 20,1
Riduzione del rischio per il paesaggio 53,5
Riduzione del rischio per lo stato ecologico dei corpi 
idrici ai sensi della WFD

qualità dei corpi idrici nella sezione 53,8

Riduzione del rischio da fonti di inquinamento numero di fonti di inquinamento/km2 2,9
Riduzione del rischio per le aree protette ai sensi 
della WFD

numero di aree protette/km2 23,0

Riduzione del rischio per le attività commerciali e 
industriali

Riduzione del rischio per le attività agricole e la 
zootecnia

Riduzione del rischio per i beni architettonici, storici, 
culturali
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Misure nel territorio della APSFR

Misure di prevenzione e protezione

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-047

Revisione dell'assetto di 
progetto attraverso uno 
studio specifico di 
maggior dettaglio

Misure di preparazione e ritorno alla normalità

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-042-B

Aggiornamento quadro 
conoscitivo del rischio 
per le aree RME del PAI 
e per le aree della 
cartografia elaborata per
D.Lgs. 49/2010; 
attuazione interventi 
previsti dai PRGC 
secondo 
cronoprogramma, 
ottimizzazione 
pianificazione procedure
di emergenza

ITN008-PI-043-B

Iniziative di 
informazione e 
sensibilizzazione sul 
rischio idraulico nelle 
aree a rischio, per 
incrementare la 
resilienza della societaà 
civile specie nelle aree 
urbane e metropolitane
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19 APSFR "Torrente Varaita da Costigliole Saluzzo alla confluenza con il 

fiume Po"

(APSFR Code: 'ITN008_ITCAREG01_APSFR_2019_RP_FD_0019')

Descrizione della APSFR

La  APSFR  in  oggetto  comprende  le  aree  di  inondazione  del  torrente  Varaita  lungo  tutto  il  tratto

interessato dalle fasce fluviali del PAI, da Costigliole Saluzzo alla confluenza in Po, per un'estensione di

circa 90,1  km2.

Il bacino del Varaita ha una superficie complessiva di circa 600 km2 , 1% del bacino del Po) di cui il

74% in ambito montano.

Nel tratto Costigliole Saluzzo  Savigliano l’alveotipo eà generalmente rettilineo a struttura monocursale,

con locali tendenze alla ramificazione. Sono sporadiche le opere di difesa spondale e di stabilizzazione

del fondo; la sezione trasversale assume un aspetto abbastanza regolare con larghezza circa costante.

Nel tratto da Savigliano alla confluenza in Po l’alveo eà sinuoso, a tratti meandriforme; in prossimitaà del

secondo ponte stradale di Monasterolo di Savigliano assume struttura ramificata e molto irregolare. 
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Mappe di pericolosità

Le aree di inondazione caratterizzanti la APSFR in oggetto derivano da studi di  Regione Piemonte e

AIPo (2013),  propedeutici alla ridefinizione delle fasce fluviali e dell’assetto di progetto e per la

programmazione degli interventi di mitigazione del rischio idraulico e contenenti analisi idraulica con

modello bidimensionale.
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Valutazione dei beni esposti e del danno

La metodologia sulla stima del danno eà quella riportata nell’allegato 5 della Relazione metodologica di

Aggiornamento e Revisione del PGRA – II ciclo di gestione. 

Per omogeneitaà con tutte le altre, anche per questa APSFR eà stata utilizzata la versione "semplificata"

dei modelli di calcolo predisposti per la valutazione dei beni esposti e del danno di cui, nella tabella

sottostante, si riportano i risultati ottenuti per lo scenario "L". 

Sub-obiettivi parametro valore

Riduzione del rischio per la salute umana abitanti/km2 107,3

Riduzione del rischio per l’operatività di strutture di 
interesse sociale (scuole, università, ospedali, case 
di cura, di accoglienza, municipi, prefetture, caserme, 
carceri, …)

numerosità per sezione censimento 13,5

Riduzione del rischio per infrastrutture di servizio 
(centrali e reti elettriche, reti idropotabili, impianti di 
trattamento delle acque, impianti di depurazione, 
ecc.)

numerosità per sezione censimento 39,4

Riduzione del rischio per infrastrutture di trasporto 
(strade, autostrade, ferrovie, aeroporti, ecc.)

km di strade e ferrovie a rischio/km2 108,4

valore esposto struttura e contenuti (Meuro/km2) 61,8

numero addetti/km2 59,7

plv (euro/km2) 363,3

numero capi/km2 91,5
danno (euro/km2) 0,0

Riduzione del rischio per le proprietà immobiliari danno (euro/km2) 88,2

numero di beni patrimonio nazionale/km2 5,2

numero di beni patrimonio locale/km2 42,9
Riduzione del rischio per il paesaggio 97,2
Riduzione del rischio per lo stato ecologico dei corpi 
idrici ai sensi della WFD

qualità dei corpi idrici nella sezione 173,8

Riduzione del rischio da fonti di inquinamento numero di fonti di inquinamento/km2 12,9
Riduzione del rischio per le aree protette ai sensi 
della WFD

numero di aree protette/km2 90,8

Riduzione del rischio per le attività commerciali e 
industriali

Riduzione del rischio per le attività agricole e la 
zootecnia

Riduzione del rischio per i beni architettonici, storici, 
culturali
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Misure nel territorio della APSFR

Misure di prevenzione e protezione

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-062

Completamento delle 
opere secondo l'assetto 
di progetto definito dal 
PAI a protezione degli 
abitati dei comuni di 
Villanova Solaro e 
Polonghera

Misure di preparazione e ritorno alla normalità

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008-PI-044-B

Aggiornamento quadro 
conoscitivo del rischio 
per le aree RME del PAI 
e per le aree della 
cartografia elaborata per
D.Lgs. 49/2010; 
attuazione interventi 
previsti dai PRGC 
secondo 
cronoprogramma, 
ottimizzazione 
pianificazione procedure
di emergenza

ITN008-PI-045-B

Iniziative di 
informazione e 
sensibilizzazione sul 
rischio idraulico nelle 
aree a rischio, per 
incrementare la 
resilienza della societaà 
civile specie nelle aree 
urbane e metropolitane
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20 APSFR "Conoidi alpini"

(APSFR Code: 'ITN008_ITCAREG01_APSFR_2019_RSCM_FD_0020')

Descrizione della APSFR

La  APSFR  in  oggetto  comprende  l'insieme  dei  conoidi  in  ambito  alpino,  la  cui  pericolosita à eà

potenzialmente interferente con edifici residenziali.

87



Mappe di pericolosità

Per la definizione delle aree di conoide a differente pericolositaà si sono utilizzate due tipologie di dati.

Per i Comuni con lo strumento urbanistico adeguato al PAI, sono stati riportati i dati contenuti negli

elaborati del PRG rappresentanti il "quadro del dissesto" del territorio comunale.

Per i Comuni che non hanno ancora effettuato l'adeguamento del PRG al PAI, invece,  si sono utilizzate

le basi informative sui conoidi di ARPA Piemonte.
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Valutazione dei beni esposti e del danno

Per  la  APSFR  "Conoidi  alpini"  questa  valutazione  non  e à stata  effettuata,  in  quanto,  viste  le

caratteristiche di questi ambiti, ritenuta non applicabile.
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Misure nel territorio della APSFR

Misure di prevenzione e protezione

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode

ITN008_ITCAREG01_FRMP2021A_061

Progetto Conoidi: 
analisi e selezione 
delle conoidi R4 
prioritarie sulle 
quali definire 
azioni per mitigare
il rischio dei beni 
esposti

Misure di preparazione e ritorno alla normalità

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode
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21 Nota di sintesi sulle Misure di competenza della Protezione Civile 
Regionale

Le n. 100 Misure di competenza della Protezione Civile Regionale, così,à come originariamente ereditate

dal  precedente  Ciclo,  sono  state  ricondotte  –  a  seguito  dell’abbandono  di  n.  8  Misure  e

all’accorpamento di n. 1 ulteriore Misura con altra  per confluenza di n. 2 APSFR Regionali in un’unica

APSFR Regionale –  a n. 91 totali, così,à ripartite:

• n. 41, a valere su  singole APSFR Regionali

• n. 43, a valere su  singole APSFR Distrettuali

• n.  7, a valere sull’intero contesto regionale (Rif. Totalitaà delle APSFR Regionali).

Piuà specificatamente, in relazione alla “specificitaà” (Rif. SubType) della totalitaà delle Misure:

• n. 5, con SubType 41.4

• n. 33, con SubType 42.1

• n.  4, con SubType 42.2

• n. 25, con SubType 43.1

• n. 18, con SubType 51.1

• n. 6, con SubType 41.2

Con particolare riferimento alle sole Misure a valere su singole APSFR Regionali oggetto della presente

relazione, sussiste  la seguente attuale ripartizione:

• n. 23, con SubType 42.1

• n.  2 con SubType 42.2

• n. 15, con SubType 43.1

• n. 1, con SubType 41.2

Per la totalita à di queste ultime e à stata calcolato – utilizzando la Metodologia Nazionale    dell’Istituto

Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA)    così, à come rivista e aggiornata alla luce

delle  applicazioni  condotte  dalle  Autorita à di  Bacino  (Rif.  Ottobre  2021)  –   il  Livello  di  Prioritaà ,

risultando la seguente articolazione complessiva:

• n. 1, con Prioritaà “Very High”

• n.  27, con Prioritaà “High”

• n. 10, con Prioritaà “Critical”

• n. 3, con Prioritaà “Moderate”
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Tale calcolo eà stato portato a compimento – utilizzando i “plugin” messi a disposizione della Regione

Piemonte dall’Autoritaà di Bacino del Fiume Po – anche per le n.  7 Misure  a valere sull’intero contesto

regionale (Rif. Totalitaà delle APSFR Regionali):

• n. 1, con Prioritaà “Very High”

• n.  3, con Prioritaà “High”

• n. 3, con Prioritaà “Critical”

nonche  – anche – per le n. 43 Misure a valere su APSFR Distrettuali.

Per la totalitaà delle n. 91 Misure di competenza della Protezione Civile Regionale, poi, si eà anche riusciti

a giungere ad una stima dei costi complessivi, così,à come espressamente richiesto.

 Piuà specificatamente:

• I costi inseriti per ciascuna singola Misura sono stati ricostruiti per l'intero ciclo passato 2015-

2021 (Rif. n. 6 anni): il metodo di stima  utilizzato e le voci di costo prese in considerazione sono

state  diversificate  in  relazione  alle  diverse  tipologie  (Rif.  Measure  Name)  e  specifiche  (Rif.

SubType)  alle  quali  le  singole  Misure afferiscono ed imponendo opportune  "proporzioni"   e

"pesi" (Es. Superfici APSFR, Num. Comuni afferenti, ecc)

• In particolare, i cd. "Costi della Struttura" sono stati "ribaltati" soltanto su quelle Misure relative

ad  un  "livello  regionale".  Piu à specificatamente,  per  ogni  MacroMisura  comprendente  al  suo

interno  una  Misura  di  "livello  regionale"  sono  stati  calcolati  i  "Costi  di  Struttura"  e,

successivamente,  questi  sono  stati  imputati  nella  loro  interezza  alla  stessa  Misura  di  “livello

regionale”. Nel dettaglio, per ogni MacroMisura i "Costi di Struttura" sono stati stimati come una

percentuale variabile della somma del costo delle Misure relative alle APFSR. Tale percentuale eà

stata determinata in funzione delle "Aree operative " attivate a livello di Protezione Civile (Rif. n.

10 Aree), in modo tale che l'attivazione di tutte le Aree portasse a un valore del 20%, mentre

l'attivazione di nessuna Area ad un valore pari allo 0% 

• Le cifre inserite sono state ricondotte tutte a Risorse "Extra-Rendis", pertanto a Risorse Regionali

piuttosto che a Risorse Europee (laddove presenti  piu à tipologie,  e à stata  inserita la  voce della

Risorsa predominante)

• Per  quanto  riguarda,  in  particolare,  la  Misura  (abbandonata)  relativa  ai  Presidi  Idraulici  e

Idrogeologici di Protezione Civile, si specifica che i costi inseriti risultano antecedenti al periodo

2015-2021 (per lo piuà risalenti al  periodo 2008-2010) in quanto  gli unici riferibili a tale tematica

(in "stand-by", ormai,  dal 2014)

• Non si eà proceduto ad inserire alcuna previsione dei costi ipotizzabili per il nuovo Ciclo che sta

per iniziare, nell'ambito del quale – al netto della variazione numerica delle Misure di competenza
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della Protezione Civile a seguito dell’abbandono/estensione di alcune Misure a proposito delle

quali si eà accennato in precedenza –   il Settore  non ha aggiunto, a Dicembre 2020, alcuna altra

Misura Integrativa/Aggiuntiva

In ultimo, in relazione alla "Autoritaà Responsabile" delle varie Misure:

• sono state ricondotte all’Agenzia Regionale di Protezione Ambientale – A.R.P.A.  Piemonte,  le

MacroMisure   SubType  41.2  e  SubType  41.4  (in  relazione  al  Sistema  di  Monitoraggio

Meteoidrologico e alle Scale di deflusso) 

• eà stata ricondotta all’Agenzia Interregionale per il fiume PO – A.I.PO, la MacroMisura  SubType

42.2  (in relazione alla formazione del Volontariato di protezione civile  per il Servizio di Piena) 

• sono stati meglio specificati i Settori Regionali che attuano, di fatto, ciascuna MacroMisura in

seno a Regione Piemonte (Rif.  Settore Difesa Suolo per MacroMisura SubType  42.1,  Settori

Tecnici  Decentrati  piuttosto che Settore  Infrastutture  e  Pronto Intervento per MacroMisura

SubType  51.1). 
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